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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N TE. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettu:ra del proceslso verbrule.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta della luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo vel1bale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votaz~oll!i mediMlte ,procedimento
elettronioo.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con-
gedo i ,senatori: Bonino per giorni 4, Para-
begoli per giorni 1, Serna per giorni 2, ,Sica
per giorni 1, Vedovato per giorni 1.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

PALCUCCI Franca, DAL CANTONMaria Pia,
DAL FALCOe DE VITo. ~ « Istituzione di con-
sultori familiari» (1701);

TANGA, ZANON, COLELLA, SCARDACCIONEe
COLLESELLI. ~ «Modifiche delle leggi 5 no-

vembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64,
suUe competenze dei dottori in scienze agra-
rie e dei dottori in soienze forestali » (1702).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su riohiesta una-
nime dei componenti la 8a Commissione per-

Discussioni, f. 1122.

manente (Lavori pubblici, comunicazioni), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: SANTALCO
ed altri. ~ « Modifica dell'articolo 79 del te-
sto unico delle norme sulla disciplina della
circolazione stradale, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1969, il. 393, modificato dall'articolo 1 della
legge 14 febbraio 1974, n. 62» (1648), già as-
segnato a detta Commissione in sede refe-
rente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il senatore Venan-
zetti, anche a nome degLi altri nrmatari, ha
dichiarata di ritirare il seguente disegno di
legg,e: MaJ1cora, Venanzetti ed altri. ~ « In-

I terpretazione autentica degli a'rticoli 1 e 12
della ,legge 15 dioembre 1972, n. 771, recante
norme per il riconoscimento dell'obiezione
di coscienza» (1126).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Riapertura dei termini per l'esercizio della
facoltà di opzione per la ricongiunzione dei
servizi prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758»
(247), d'iniziativa del senatore Albertini e
di altri senatori (Relazione orale - artico-
lo 81, terzo comma, del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discU!ssione del d1segno di Jegge:
« Riaper.tum dei termini Iper 1'esercizio della
facoltà di opzione !per la rkong1unzione dei
servizi pirevista dal deoreto del Presidente
deUa Repubblka 5 giugno 1965, n. 758 », d'i-
niziativa dei senatori Albertini, Bermani e Ci..
pelilini, per ,vIquale è stata adottata la pro-
cedura abbreviata ed autorizza1a la relazio-
ne oralIe, a norma dell'articolo 81, terzo com-
ma, del Regolamento.
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Pertanto ha facoltà idi palrlare l'onorevole
relatore.

C I P E L L I N I, relatore. Signor Rresi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, anorevoli coJleghi, il disegno di legge
n. 247 « Ri3ipertura dei termini per l'eserd-
zio della facoltà di qpzione per la 'rioongiun-
zi'Ùne dei servizi prevista dail deareto del Pl'e-
sidente della Repubblica 5 giugno 1965, nu-
mero 758 » ha ormali una lunga s,tOlda. Pre-
sentato nella precedente legislatura .con ill
111.1095, venne discusso ed 3iPprovat'Ù da'H'As-
semblea di PalazZiOMadama neHa 'seduta del
20 'Ottobre 1971 can i~lvoto fav'Ùrevole di tut-
Iti ,i Gruppi, 'tralnne l'astensione dei Gruppi
comunista e del lPartito sooialista di unità
proletaliia. Tlrasmess'Ù alla Camera dei depu-
'tati .il 22 oNobre 1971 ed iscritto can IiI nu-
mero 3728, non potèalnrivare alla defi,nitiva
approvazione a causa del,I'Ùsdogl,imento an-
tidpato delle Camere. Il disegno di ,legge
venne ripresentavo il 27 ,luglio 1972 ed è ora
all'esame deLla nastra Assemblea.

Si t,l'atta, come è detto nel <titolo del prov-
vediment'Ù, dell,la 'riapertura dei termini per
l'esercizio delUa facoltà di opziane per la ri-
congiunzione dei servizi pI1evista daJ decreto
del Piresidente della R0IpUlbblica del giugno
1965; riapertUlra, però, tlimitata per un perio-
do ,di sei mesi dall'entrata in vigore deLla leg-
ge. Eoco perchè stiamo disoutendo nuova-
mente suHa legge e isulla l'iapertura di quei
termi[1i.

Infatti, iil decreto n. 758 stabilì ,la facoltà
per gli interessalti, ai fini del trattamento di
quies'Cenza, di cumulal'e .il tralttamento de-
dvante dal primo servizio a'tle dipendenze
deLl'OStato con quello ,successiv'Ù prestato
presso un ente local,e. Ciò a modifica della
legge n. 523 del giugno 1954 che invece della
facoLtà disponeva ,l'obbligatorietà della ri-
congiunzione dei ,due servizi.

In particolare ,J'artÌiColo2 del decreto n. 758
stabilisce nel pnimo camma che «in ,luogo
del cUlmulo dei tralttamenti di cui al primo
ed al secando comma deLl'artioolo 1, qualora
sia ammessa la dcongiunziane del nuovo con
il 'precedente servizio ai fini del trattamento
di quiescenza, il personale interessato può
opta:re per trule dcongiunzione per tutti gli

effetti previ,sti daJle irelative nOl1me ». Il pri-
mo comma dell'articolo 2 oosì continua: « La
domanda di opzione deve essere presentata a

i pena di decadenza nel termine di sei mesi
dall'inizio del nuovo rapporto. Il termine de-
'0Ol1redalla data da cui ha effetto il presente
decreto per col'Ùro che siruno in ,servizio alla
data stessa ». Cioè sei mesi di tempo per p:re-
sentaTe domanda per ottenere il diritto di
opziane.

Ma sia ,perchè alcuni, come succede, igno-
uarono la norma del decreto presidenziale,
sia perchè la categoria dei medici ospeda-
lieri, che praticalmente è .quella più interes-
sata all'approvazione di questo disegno di
legge, aveva ,proprio in quel,periodo in C0Q1S0
la trattativa per l'3Jdeguamento delle retri~
buzioni, il numero degli aventi diritto che
presentarono domanda entro il termine pre-
scriHo di sei mesi uu assai modesto.

£, da dire che, .stando oosì le oCose,.i.l pas-
sa,ggio dall'obbligatorietà rulla fac'Ùltatività
ha danneggiato non poco, proprio peI1chè li-
mitato nel tempo, pareoohi degli aventi di-

l'i tto.
Il disegno di legge al nostro esame tende

a rimediare a quest',inconvenilente, 'I1Ìaprendo
per altri sei mesi iJte:rmine dell'esercizio di
QPzi'Ùne. InfaMi rl'artioolo 1 del disegno di
legge recita: «I termini per l'esercizio de1Ja
facoltà di olpzione per la ricongiunzione dei
servizi prevista daJ deareto ,del Piresidenie
della Repubblica 5 giugno 19,65, n. 758, sono
riaperti ,per ill periodo di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore della presente Jegge }).

Si tratta, in definitiva, di ridare la possi-
, bilità agli aventi diritto di dpresentare, ove

lo Iritengano oppOlrtuno, domanda per bene-
ficiare del diritto di QPzione per la rkongiun-
zione dei servizi prestati.

P RES I D E N T E. Passiamo ora a],l'esa-
me delil'articolo unico. Se ne dia ,lettura.

R I C C I, Segretario:

Articolo unico.

I termini per l'esercizio della facoltà di
opzione per la ricongiunzione dei servizi
prevista dal decreto del Presidente della
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Repubblica 5 giugno 1965, n. 758, sono ria~
perti per il periodO' di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore della presente legge.

B O R R A C C I N O. Domando di parTare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.. B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
onorevole caLleghi, desidera fare brevi os-
servazioni a proposito dell'approvazione di
questo provvedimento. Esso iI'iguarda, cOlme
è noto, la facoltà degli interessati di oumula-
re il trattamento di quiescenza delrivante dal
primo <servizio prestato alle dipendenze deJ~
lo Stato eon queJlo di attività o di quiescenza
derivante da un nuovo servizio prestato pres-
so un ente Ilacale. A questo proposito il no~
stro Gruppo, già durante la discussione nella
scorsa legislatuTa, aveva fatto Ipresente la nc-
cessità di tratta!re questo, come altri proble-
mi settoriali alnaloghi, nell'ambito di un prov~
vedimento di calrattere generale onde elimi-
nare una serie di provvedimenti particolari
e settOlriali che si frappongono tra di loro c
che creano poi uno stata di continua Tivendi-
cazione da parte delle categorie interessate.

D'altra parte 110iStessò rappresentante del
Governo, l'onor,evole Fabhri, aveva ricono-
sciuta giusta quest'esigenza e, nella seduta
della CommisSiionefinanze e tesOlro del Se-
nato deI 20 settembre 1972, affermò: {{ La
materia sarà trattata da un disegno di legge
concernente l'organka disciplina degli istitu-
ti previdenziali di ;imminente esame da paI1te
del Consiglio dei ministl1i per cui appare op-
portuno un rinvio che 'Ìimpedisca la sovrap- I

posizione di più pmvvedimenti 'per un mede-
simo oggetto ». Inoltre, neLla seduta del 21
novembre 1972, il rappresentante del Gover-
no, semutore Schiet1roma, faceva presente, co~ ,

me già era stato ,rkordato dal rappresentan-
te del Govel'110 nella seduta del 20 settembre
SCOIrsa, che: {{.la nOll1ma pr,evrista dal disegna
di Ilegge in esame è Istata reoepita da un prov-
vedimento di iniziativa governativa già pre-
dilsposto che disciplina la :ricongiiUllzione dei
servizi prestati alle dilpendenze deLlo Stata
e degli enti ~ocali ».

Quindi la COImmislsione stratlc.iava l' argo~
mento dall'andine del giarna della disoussia-
ne in attesa dell'approvazione di quesito rprov-
vedimento governativo. Ed ancora, nella se-
duta del 24 aìtJobre 1973, il rappresentante
del Governo affel1mava: {{ Il disegno di leg-
ge organico nd quale confluirà quello ,in esa~
me dinanzi a questa Commissione è stato pre-
disposto dal Governo ed è attmu1mente :rie-
saminato alla luce di nuovi oriteri che presie-
dono alla spesa pubblica. ASlsioUiro che Isol~
leciterò l'iter del predetto disegno di legge ».

Mentre il Governo ha lrÌiconosduto in più
riunioni J'opportunità di disdplinare que-
sto specifico problema e.di 'regolarlo nell'am-
bito di una disciplina di carattere genera:le
sul pensionamento unico al ,fine di avere Wl
criterio generale che pos,sa stabiiJire norme
peiI'manenti lin questa malteria e possa dare
garanzie a tutte le categorie di beneficia're
degli ulteriod .termini che sono previsti nell
p:rovvedimentoin esame, netla seduta del
20ottob:re 1973 ill Sottosegret3Jrio dilChiarava
che i'] preannunoiato disegno di legge orga-
nico s,i presentava di di£ifidle elaborazione;
pertanto, dopo aver ri'badiJto che il Governo
condivideva lil oontenuto del p:rovvedimento
:in aggetto, affermava di non opporsi ad un

'ri'esame anche immediato.
Quindi, la prima consrderazione che inten-

diamo fare è questa. Su una malteria impor-
tante come quella attualmente in discussio~
ne, qu~lla oioè del pens'ionamento, il Gover-
no in diverse sedi ha .l1ioonosciuto ,la neces~
sità di procede:re ad una regolamentazio-
ne di car3JÌitel'e generaile, di £ironte an-
che ad una trattativa che viene ,l'ichiesta rn
continuazione da Iparte dei sindacati; im-
provvisamente viene una dichiarazione uffi-
dale la quale ci dice che ,ill p:rovvedi~
mento di caTattere orgrunico ,già !predi,spo-
sto e anzi già all'esame del Consiglio dei
ministri si ,presenta di diffidI e elabmazione.
Innanzitutto chiediamo ,ohiaramente alI Go-
verno: come è possibile che in sede di Com-
missione si sia già prealllil'Uinciato un prov-
vedimento alJI'es3Jme del Consiglio dei mini-
stri, che già 'ne 3Jveva iniziato la discussione,

che .includeva anche Il provvedimento in esa-

me e poi lilII1lprovvisamente e ufif,rcialmente si
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dica che queste~ provvedimento si p:resenta
di difficile elaborazione, Iper cui ill Governo
rinuncia ad un impegno importante e fon-
,damentale in un settore sOa1ailmente ri:levan-
te per la vita de:! paese e contemporanea-
mente quindi ap:re la via a disoussioni di
provvedimenti settoriali e panticolari ohe,
come 10 srtesso rappresentante del Governo
ha ,riconosciuto, sono provvedimenti che si
sovrappongono l'un 1'a:J:tro, dete:rmmando
una situaz~one di lindecisione ,e di continue
rivendicazioni da ,pal1te dei settori intel1essa-
ti? È quindi necessa!r:]o un chiarimento,
perchè non è possibile, come da va-
rie parti viene riconosciuto, andare avanti
con una legiferazione così settori aie e Iparti-
colare ,che [lon assicura un'organica disci-
plina Idi questo settore e inolDre viene a de-
telìminarre una situazione di oontinue discus-
sdoni di piccoli provvedimenti che vilsti nrel-
l'ambito settorial'e ricevono una determirnata
soluzione, ma che invece dovrebbero rrkeve-
n~ queUa giusta nell'ambilta di una visione
g]obale e genemle del problema del pensio-
namento unioo, che nel nostro paese va
senz'altro aff:rontato.

Come si vede, ISIUquesto problema come
su ailrtri importanti il Governo assume un at-
teggiamento graiVemente contnlddittorio: da
una pa'rte c'è il riconosdmento dell'esigenza
di trattare il problema in una regolamenta-
zione di ,camttere generale della materia, poi
nel caso specifico, dopo quasi due anni, si
viene meno a quest'Ìùl1iPegno e si peDpetua
una legiferazione discontinua, che area que-
ste continue sovrapposizioni, queste conti-
nue riapel1ture di termini, 01tre che posiz,ioni
in ta1uni casi di (privilegio che determinano
si,tuazioni di sperequazione nei con£ronti di
altre categori,e. Quindi, analogamente a quan-
to noi abbiamo fatto nel passato, anche in
quest'occasione ribadiamo can convinzione
e con forza l,a necessità che detta materia sia
regolata una volta per sempre nell'ambito di
un provvedimento di carattere generale. Ciò
diventa necessario anche per precisi impe-
gni cui bisogna assolvere dinanzi al Parla-
mento ,per quanto rirguaI1da una revisione di
carattere generale della materia iPreviden~
ziale in quanto già questo impegno è stato

assunto in varie occasioni e in maniera ISlpe-
CÌJficadurante la discussiane delle norme de-
legate previste dalla legge n. 153. È nell'am-
bito di 'Una nwi,sione di carattere generale ~

ohe si sarebbe ,dovuta già effettuaJre ~ che.
secondo noi, Il'attua,le proiVVedimento in di-
scussione avrebbe potuto avere una saLuzio-
ne più adeguata nell'interess.e della caJtegoria.

A questo proposito ill Gaverno ha panlata
di difficoltà; ma noi queste dilf£icahà [lO'nJe
'riconosciamo, rper cui riteniamo giusto un
pl1imo chiarlimento su questo prO'blema an-
ohe se passiamo desumere, daNa discussione
in corso, che ,il Gave:rno ,rinuncia a Ui!l prov-
vedimeJ1!to di carattere generale sulla mate-
'r.Ìa. Riteniamo, tra l' altro, che queSitO' !rap~
presenterebbe una porta aperta nei confra[l1~
ti di un altro provv'edimento di carattere ge-
nerale, cioè della .l1ifol1ma dell sistema sani-
tario, per la quale ,esisteVla da parte del Go-
verno un impegno ~ che ~ieJ1!e abbandona-
to ~ un impegna oioè per Ui!l Tiesame della
situazione generaLe sanhariae ,quindi per
rIa preseJ1!tazione di un provvedimentO' ohe
pO'rtasse ad una regolamentaziane organica
di tuteta la mat,eria in campo sanÌJtar.Ìa.

Pertanto il pravvedimento, al di ,là dellsua
steslso contenuta, richiama due esigenze fan-
damentali, doè queLla deLla Irifonma ,del pen~
sionamento unico e quella deLl,a rifol1ma sa-
nitaTia, che costituiscono problemi collegati
al provvedimento in esame e che sono fanda-
mentali, importanti, UlI1gentiper la vita so-
ciale del nostro paese.

Circa il merito del provvedimento dobbia-
mo Oisservare che essa si rivolge ad un grup-
po ristretto dell'ambiente sanitario ohe è già
sufficientemente difeso Siul ,piano dellla retd~
buzione salariale e ohe, cOlme ambita di qua-
lifiche e di competenze tecniche, è certamen-
te privilegiato ['i,spetto ad altre categorie del-
l'ambiente sanitalrio stes.so. Il provvedimen-
to in esame rnolùre ci sembra non abbia un
carattere di equiparazione ,g1lobalenel senso
di agire verso tutte le categarie del lavoro
interes.sate a questo problema e in modo
prioritario iln direzione di quelle che avreb-
bero neceslsità maggiori e quindi maggiori di-
ritti soCÌia:lidi usufruirnern ,immediato; esso
si 'rivolge anzi speciocatament,e verso posi-
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zioni profes,sionali >giàdetentrici di un'ampia
discrezionaJità econOlIllica e di un trattamen-
to salariale oggettivamente privilegiato. Prov-
vedimenti come quello in esame eludono poi
la sistemazione di situazioni di altre cate-
gorie (più deboli economicamente, per cui pe-
riodicamente si sarà costretti a riaprire pro-
blemi analoghi per alt,ri livelli di attività so~
eiale deJ no'stro paese.

Riteniamo dunque che ,da parte del Go-
verno oggi manchi una predsa vOllontà di
mantenere impegni specifici assunti dinanzi
al Parlamento per quanto :r1guarda due im-
portanti riforme, queLla del pensionamento
e quella sanitaria, per cui nei riguardi di que-
sti settori si profila una gra,ve prospettiva.
Per queste Iconsiderazioni, senza nullIa to-
gliere e ,senza voler limitare il caraUere di
legittimità presuntiva dell'intervento giuri-
dico di cui aJ /provvedimento in esame; il
G~ppo comunista si asterrà dal voto.

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di Ipaplare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
senatori, desideI10 innanzitutto ringraziare
il senatore Cipellini ,che con la chiarezza e
l'efficacia della sua relazione ha illustrato In
modo esauriente la materia deHa qua:le si
occupa ill provvedimento in esame e pertan-
to' mi esime dall'intrattenere ulteriOlrmente
in proposito 1'Aslsemblea. Ritengo opportuno
soltanto da/re akune risposte al senatore Bor-
raccina poichè mi sembra ICheques.to sia do-
veroso dopo quanto egli ha alHerma>to.

Ricordo beni,ssimo qUa/ndo, in seduta dii
Commissione, toccò afppunto a me 1'onore di ,
rivedere una posizione che precedentemente
i,l Gove~no aveva assunto sostenendo che i)l
prov,vedimento di ca'rattere generale presen-
tava delle difficoJtà e quindi i:1Governo non
si opponeva a che ill di,segno di Ilegge ~ che
peraLtro non era d'.~niziativa Igovernativa ma
era d',iniziativa parlamentare ~ fosse man-
dato avanti daLla Commissione stessa nella
sua sovmnità e poi dall'Assemblea fino a con~

Discussioni, f. 1123.

duderne l'iter per lo meno in questo ramo
del Parlamento. A questa punto sono in gra-
do di assicurare al senatore Borraocino e a
tutti i colleghi che pelrò il provvedimento di
carattere generaJe nel frattempo è stato ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 ,settembre 1973, n. 1092, takhè
potrebbe nas.cere Ila domanda se allora il
pro~edimento che ,stiamo esaminando sia
ancora necessariIQ, o quento meno oppor-
tuno.

Intendiamoci, si potrebbe anche conclude-
re in s.enso negativo, in quanto es~ste ormai
il provvedimento unificante di carattere ge-
nerale. Il Go'Vel'na però anche in quest' occa-
sione ribadisce una posizione precedente-
mente. assunta, secondo ,la quale non si 'Op-
pone, ma anzi sarebbe favorevole a che il
prov'Vedimento venisse adottato, pe~chè 'Ot-
terrebbe il risultato di aggiungere un ulterio-
re pe.riodo ai sei mesi di cui pada ill decreto,
di crurattere general,e da me prima citato,
concedendo quindi UlnlaSlso di tempo più am~
pio ai cittadini ohe hanno la facoltà di avva-
lersi di quanto il provveldimento di cruratte-
re generale staibHisce. e il provvedimento di
carattere particolare oggi in esame viene a
ribadire.

Desidero sottolineare altr,esì ,che il provve-
dimento di oggi, anche se è vero che so-
prattutto si rivolge a~le catego.rie da Jei ci-
tate, senatOlre Borraccina, nan si Hmita a
quelle di cui 'al 'testo che abbiamo di
fron te ai nostri occhi e qu~ndi ha pur
Isempre una fO'I1mulazione di carattere gene-
rale. D'altra parte il relatore ha ,iLlustrato co-
me al.l'epoca del priiillO provvedimento qu~-
ste categorie non soltamto O'vviament,e per
ignoranza deUa Jegge, data anche la brevità
del tempo concesso, ma proipriO iP'e~chèooin-
vo.lte in una particolare trattativa ,sindacale,
non erano nella condizione di poter usufruiiJ1e
di questo trattamento.

Così ,stando le cosealbbiamo un provvedi-
mento di carattere generale, che è quello che
giustamente veniva r~c:hiesto e del quale ho
doverosamente dato notizia ai colleghi, e,
se il Senato lo 'Vorrà a;pprovare, anche il
proViVedimento in esame, al quale il Go-
ve,rno è favorevole. Per oui il risUiltato sarà
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queLla di \pralungare il termine, dall momen~

tO' che ci sana i sei mesi previsti dal pwvve~
dimenta di carattere generale e ,in ,più il teY~
mine che scatta dal momenta in oui questa
disegno di Ilegge diventerà !legge, una vo~,1Ja
che da qui sarà passato aH'altm Tama del
Padamelllta per avere iH vOlta deHnitiva, peT
cui si pensa che entrerà lin vigore dapo il 10
g,111gna 1974. Pertanto ai sei mesi che decar~
reranJno dal 10 giugnO' 1974 se ne aggiunge~

l'annO' altri Itre~qua:Ì'tlro, dal momento in cui
questa pmvvedimento veDrà pubblicaltasulla
Gazzetta ufficiale, una vd1ta divenuto ,legge
della Stata.

Iin tali oDndiziani non si concede più un
favore particalare ad una categoria di persa~
ne, perchè la norma di carattere genemle or~
mai è uscita, ma semplicemente ,si cancede ai
cittadini che si travano ,in queste candiziani.
un periada più ampia per godere di un dirit~

tO' canoeSisa con legge e iSul quale mi Ipare che
tutti in quest'Aula ,siamo d'accorda.

Senatare Borraocina, per quanta ,riguarda

i prablemi di calrattere più generale da led :sol~
levati, creda che lei stessa nDn si aSipetti che

il SattDsegr,eta'ria /Venga qui. . .

G IO V A N N E T T T . C'è sempre tempo
per questo!

,C O rLO M B O, Sotto'segretario di Stato

per il tesoro. Non si tratta di questa, ma pen~
sa ,ohe sia lei, ,sia il senatare Bar;racaiana nan
si aspettino che venga qui Un Sottosegreta-
rio a pranunciarsi a nome del Gave:rna su
problemi di tanto momento. E questa credo
sia realismo.

Con ciò ritengo di aver esaurita ,il mia
compito. I;l Gove:rno si augura che il p'rov~
vedimento venga approvato e nuovamente
,ringrazio ,il Senato e li senatari Cipel1illli e
Bonraccino.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo aDtkOllo unico. Chi
l'approva è pregato di a:lzare la manO'.

:È approvato.

Discussione e approvazione con modificazio-
ni del disegno di legge:

« Norme intese ad uniformare ed. accelerare
la procedura di liquidazione coatta ammi-
nistrativa degli enti cooperativi» (512), di
iniziativa del senatore De Marzi e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'oI1dine del glioma
reca la disiCIussione del disegno di legge:
« Na~me intese ad uniformare ed accelerare
la Iprocedura di iliquiJdaziOlne coatta ammini~
st,rativa degli enti caaperativi », d'iniziativa
dei senatori De Mrurzi, IPozzar, Torelli, Vigno~
la, FUlSi, Accili e BeDmani.

P O Z ZAR, f. f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z ZAR , f.f. relatore. SiJcoome è
assente i'1relatol'e Sica, lo ,sos<1:1tuis,ooper da~
I[e camunkaziane all' Aula che ,la sa Commis-
sdone permamente, in sede oansultiva, ha
modiHcato ,il piI1ecedente!pa!l'erelI'eI1ativoal di-
segno di legge in esame nel seguente modo:
{{ La CDmmissione bilancio e programma~
zione ha preso lin considerazione il testo pro~
posto dalla Commissione Ilarvo[1oal,I'As:sem~
blea del disegno di legge in titolo e, mentre
comUlnica di non oppo:rsi all'incremento del~
la stanziamenta prevista dall'articolo 7, su~-
gerisce che il p'l'imo comma di detto rurticolo
,sia formu'lato CDme segue: "Alll'onere di lli~
re 25 milioni annui, derivante dall'applicazio~
ne delle norme contenute nella legge 19 lu~
glia 1967, n. 587 nDnchè nella presente legge,
si fa fronte con la ,strunziamenta iscritto al
capitolo 1240 dello stato di rprevisione del1a
spesa del MinisterO' del lavoro e della p'revi~
denza sooiale per l'annO' finanziario 1974 e
dei :corrispondenti capitoli per gli eseocizi
suocess.ivi". InO'H:re, la Commissione Isugge~
risce di sopprimere il secondo periado del-
l'UJ1timocomma dell'articalo 8, ,in conseguen-
za deU'incremento dello stanziamento pre-
vista ».
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P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
diiScUissiO'negenerale.

È isoritto a parla're il senatore Garoli. Ne
ha facoltà.

* GAR O L I . SignO["IPlresidente, signO["rap~
presentante del Governo, onorevoli coHeghi,
il nostro interventO' su quest'aligomento in-
;tende sottrarre poco 'tempo ai lavol1i deW As-
semblea, essendo noi tra.j ,fi~matari della pro-
posta ,di legge che è al nostro esame. QuindI
c!.redoche nO'n ,sia necessario fada lunga ,per
illustraJ.re la illos1Jraposizione.

Uniformare le Illorme, accelerare Ila piTO-
cedura di Jiquidazione amministrativa degJi
enti cooperativi sottoposti a!11avigilanza del
Ministero dellatVoro (quegli enti che per va-
rie ragioni hanno fatto pur1Jroppo ill 100ro
tempo) è un'esigenza pmssante del movi~
mento rcoopeiTativo demooratico, espressa del
resto in forma unitaria dal movimento \ste,s~
so. Da troppo tempo onmai, come si sa e co-
me ricordanO' gli stessi (presentatori, la que-
stione è stata posta all'attenzione del Par1a~
mento, risalendo a,laa passata legislatura,
quindi a Crinque arnni o'r sono.

Noi siamo favolrev~li, perciò, a che si giun-
ga, ora al Senato, indi nell'altro ;ramo del
ParI1lamento, al varo delle Illuove norme che
stanno alla base di questo disegno di Jegge
senza ulter,iori r.itandi. E Iprima di entrare
brevemente nel medto del problema vorrem-
mo che apparisse cni,ara antitutto una que-
stione di orrdine generale: il provvedimento
al nostro esame viene plrqposto essenzialmen~
te come mezzo per compie:re un'azione di sa~
natoria nel movimento cooperativo, per con-
sentire insomma di poter fare pulizia dei ra-
mi seochi che il movimento cooperativo ,tra-
sdna consè e :che fanno da intralcio al suo
svi1up,po, al libero di,spiegansi deHa sua atti-
vità, senza con dò assdhreJJ:1e.o amni,stiar:-
gli ammini'stratolri eventualmente lreSiponsa-
brli del cattivo andamento di ta:1i enti e ga~
wantendo in ogni 'caso Ila ,tutela 'rigorosa dei
dilritti di eventuali .ereditori, ,soprattutto pr~-
statori d'opera o fO'rnitori a quarlsiasi titolo.

Certo variamo norme di legge, se ~ come
ci auguriamo ~ 1'Assembka concorderà che
aVlranno valore anche per esigenze e casi ohe

si verificheranno in futuro. Di rami secchi
ne possiamo trovare anche nel corpo deill'al~
bero più vigoroso, ma si deve riconoscere
che per il futuro la ,legge opererà su un corpo
che si è fatto forte nonostante sia sempre
stato ~ e lo è ipur1Jrqppo tuttolra ~ troppo
dimenticato, relegato ai margini dai Governi
che hanno domj,nato da venticinque anni a
questa parte la scena politica italiana; for-
te per le profonde radici che legano il movi~
mento cooperativo arlrlegrandi masse popola~
ri della città o della campagna, ai lavoratori
dipendenti, ai Ilavoratori autonomi e forte
per l'espenienza che ill movimento cooperati-
vo in tutti i s'lioi Irami e ,i Isuoi quadri di:ri-
genti ha aoquisito in tutti questi venticinque
aIllni ed al tre che oj Iseparano dalla sua ri-
nascita ai nostri ,giorni. Circa il merito del
provvedimento diohiarerò sUlbito che Ila no-
stra parte conconda pienamente ,con il testo
originale del disegno 512, testo irproposto per
iniziativa unitaria dai più importanti gruppi
politici qui rappresentati e che reca le :fi~e
dei senatori ne Marzi, 'Pozzar, Torelli, Vigno~
la, Fusi, Accili, BeDmani; queste autorevoli
firme Ir3iPIlJresentano già una garanzia in
quanto sono espressione di componenti po-
litilOhe di grande forza .collegate loon n movi-
mento cooperativo e impegnate per il ISUO
svillUlppo.

.
Ma s3iPpiamo anohe che, assieme

a questi nost-ri colleghi del Senato, altre for~
ze hanno concretamente operato e conabo~
rata all'elaborazione e aHa definizione del di-
segno di legge al nostro esame; hanno colJa~
barato tutti gli organismi dirigenti del mo-
vimento cooperativo, hanno collaiborato diri~
genti ed esperti dello stesso Ministero del la-
varo. Forze che hanno assieme operato, la no~
stroavviso, con serenità e oihiettività neLl'in~
tento di inteirpretaTe Je esigenze di un movi-
mento cOlme quelrlo cOOiperativo che nel pae-
se e nella società assOIlve ad un'alta funzione
per il progreslso sociale e per lo sviluppo della
dviiltà, quella funzione del resto che gli affida
la Costituzione della Rqpubblica.

Un esame, onorevoili coLleghi, deJ disegno
di legge più attento e più approfondito di
quanto avemmo mO'do di ,fa:ren'elHaCommis-
sione tlavoro e prev,idenza sociale qualche
tempo fa, ci induce a considerare le concrete
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m1srUre proposte con il testo originale volte
a snellire ed accelerare le procedure di Jiqui~
dazione de}le coo[Jerative, eOil piena soddisfa-
zione. Siamo per.tanto ,pienamente concordi
con altri componenti delIa nostra AssembJea,
che sostengono la necessità di I1~pnistina:rele
nOI1ille:previste dal tes.to originale.

Nulla da osservare perciò inr:iguar;do al- ,
'l'curticolo 1 del disegno di Ilegge che allo sco~

.

Ipa di snellire ed accelerare un'ifarma ila pro~
cedura di Iliquidazione coatta per tutti gli
enti cO'operativi assaggetitati' alla v.i,gi:lanza
del Minisltero del ,lavoro. Siamo invece per
>r1]J'ristinare interamente ,il testo oniginale
dell'articolo 2, artkolo che autorizza 1l'auto~
nità di vigilanza, sempre aHa slcapO' di snel-
IbI1e e accelenuJ1e le pI1ocedure, ove aocerH
l'assa'luta mancanza di atthrità e di penden-
ze pass,j'Ve,a pl'Ovvedere aHa ,scioglimento

/
,deI,la sooietà cooperativa senza nomina~
re il cO'mmissar;io Hquidatare. Ta'le ar~
ticolo detta a questo scO'pa conseguenti 'e
chiare norme anche a salvagual1dia dei dirit-
ti di eventuali creditari che possono es,sere
interessati invece alla nomiJna del ,liquidato-
re. Tale garanzia non viene data con certez~
za daLl'emendamento Sica al pdmo comma
del1l'articolo 2, allor;quando questo prevede
che si [possa procedere alla liquidazione coat-
ta delle COOrperative,senZJanomina del cO'm-
missario ,in altro mO'do (che, nella praJtica,
annulla il compito affidato al<l'autorità di vi~
giIanza di accertare che vi sia ,assoluta man-
canza di attività e di 'pendenze ,passive pdma
di proceder;e), ossia, Iseoondo la proposta Si~
ca, a mezzo di una seII1ipHcerichiesta del Je-
gale raa:>presentante deLl'ente.

Noi diciamo no a questa proposta. I ,pub-
blici poteri non possono sO'ttrar;si a qruesto
compito e dare deleghe del genere in materia
così debcata al raa:>presentante Jegale dell'en-
te. Perciò siamo per la Isoppressiane del~
l'emendamento e per il ritorno al testo ori-
ginalTio.

Riteniamo inolbre ohe ,si debbano depen-
nare e sapprimere 1 commi 2 e 3 de110stesso
articalo 2' nel testa ,proposta dalla Commis-
siO'ne. Il comma 2 riguaJ1da l'obbliga della
pubblicazione dei decreti di scioglimento sul
fQglio annunzi legali deUa provincia ove ha

3 LUGLIO' 1974

sede la .cO'operativa posta in scioglimento:
non ille vediamO' as<solutamente J'utilità dato
che le norme vigenti, rkhiamate del resta
dall'ar1Jkola 1 del presente disegno di legge,
a ,propositO' della pubbHaità del provvedimen~
to di scioglimento indicanO' lo strumento ido~
neo che è la Gazzetta Ufficiale; e anzi ~ al-

tro che utilità! ~ se questa norma proposta
venisse approvata (e 1n un primo tempo era
stata approvata dalla Commi,ssiane) non fa~
remmo che cOilTIiplicare ulteIiiormente le pro~
cedure, e ciò in cantrasto con fUlflianime vo~
lontà, i1nvece, di operare per Irenderle più ce~
Ieri.

Ciò premesso, ri,sulta chialro .che non ha
più r'agiane di ,sussistere lo stesso camma che
segue, il comma terzo dell'a'rticalo 2 ~ sem-

pre nel testo proposto dalla Commissione ~~

che r,iguarda i termini a cui debbono atte-
nersi i creditO'ri che intendanO' produrre
Istanza per ottenere la Inomina del liqu1da-
tare.

Netta inolTIre è la nostlra avver,sione al
comma quarto deLl'articolo 2 ohe ['iguaIida la
scelta dei COImmiSisariliquidatori (ipar,lo sem-
pre del testO' propO'sto dalla Commissione).
Ne chiediamO' Ja sappressiO'ne per due moti~
vi fO'ndamentali. Innanzi tutto perchè la pro~

i
pO'sta è mal posta. Sembra che tali nomine di
liquidatori debbano 'riguardare soltanto le
procedure di scioglimento amministrativo
contemplate Inell'articolo 2. Inoltrel ,sembra
che questa nO'Iima sia [prO'dotta apposta per
favorire deteI1minate categorie professionali
ai danni di altre o ad esclusiO'ne di altre [ar-
se più competénti saprattutto se legate ~

come ve ne sono e,"identemente ~ alla 'Vita

e one sorti della cooperazione.

A tale propositO' riteniamo sia utile e nee
cessa'Tio che il Senato prenda ilI1vece in consi-
deraziane una propost'a precisa e mO'tivata
che viene del resto sluggerita dalile O'rganiz-
zaziani nazianali del mO'vimenta cooperativo
e che è così rfoJ1ITlulata (la riassumo in bre~
ve): premesso che è aocettata tl'O'pportunità
di un emendamento in materia di scelta dei
liquidatari delle caoperative, una 1ll0IìIl1a del
genere daVlrebbe ca-illiproodere tutte le ~a-
tesi di liquidaziO'ne (non saltantO' queLle p['c~
v,iste dall'articolo 2 che riguardano Je coope-
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rative che non hanno nè attività nè <passivi-
tà) caatta preVliste dall'articdla 1 del presen-
te dIsegno di legge, e sarebbe al,lora appor-
tuna che essa farmasse oggetto idi un nuovo
articolo ~ artilColo 9 ~ di questo disegno

di legge, certo con uma formulazione ben di~
veIìsa da quel1a prO'posta in Commissione c
pOli accettata, con quella rfonmul>aziO'ne e quel
contenuta, invece, di cui allI'emendamento
8. O. 1 ohe ho avuto l'onore di ,sottoscrivere
as,sieme ai colJeghi iDe Marzi e Ferralasco e
che viene sottoposta all'attenzione dell'As-
semblea e del Governo.

Anche riguardo aH'alrticolo 3 siamo dell'av~
viso di confermare quanto predisposto dal
testo originale, considerato ~ come del re-
sto ci fanno osservare gli esperti ~ il contra-
sta che si veDrebbe a crealre tra lIe norme con-
tenute ,in questo emendamenta a,pprovarto al-
]',articalo 3 e le nOlrme di legge tuttora o[Je-
mnti.

Esprimiamo invece aocal'do con la nuava
formulazione dell'artiICola 7 nel testo pnwo.
sta dalla Cammissione per <laparte che eleva
da 10 a 25 miliani il con tributa a carka del-
lo Stata.

Questo:è tutta, anarevoJe :PlresLdente e ona-

revO'li colleghi. Siamo lieti che su queste po-
sizioni, su questa Jinea si sia verificata l'in-
tesa tra le forze iPoMtiche che, più di tutte le
altre, hanno studiato a fanda il problema in
,tutti i suoi aspetti con !'.intento di approdare

a saluziani cancrete e valide.
Auspichiamo l'impegna del Governo sulle

linee indicate, nonchè la piena adesiO'ne del-
l'Assemblea.

Certo, è un ,pravvedimenta questa che rap-
presenta scarsa 'l'Llevanza rispetta ai grandi
probJemi pO'sti daLl'esigenza della sviluppa
deUa 'Caope!I'aziane neH'lÌntera area del nost'ro
paese. Ma nella misura in Icui il pravvedimen-
to O'pera per affrontare Isia pwre questiani di
cal'atlere ammlinisltrativo, esso reca qualche
cantributo aLla vita delmavimento caoperati-
va S'tessa. Comunque questa è una buana
aocaJsione per testimaniare ad un movimen~
ta democratico che raracaglie miliani di la-
vorataiTi aderenti che il Parlamenta italiano
è animata da vailontà di a,gÌire[Jer aiutare la
cooperazione sia nella ,sua opera di raffa!rza-
mento e di sviluppo, sia nella svalgimento
dei sUOlicompiti il cui alto valore sociale, ci-
vile e marale trova oggi nel paese il più lar-
go ricanascimenta. Grazie. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P R E .s I iDlE N T E. È is'critta a panlare
il senatare Filetti. Ne ha facaltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ana~
vevole Sottasegretaria, onorevO'li colleghi,
se dovelssima trarre auspici dall'iter lunga
e daudioante IdeI disegno di legge al nastro
esame e ,da es'sa prevedere gli effetti pratici
e sostanziali che der,iveranna dall'iniziativa
parlamentare tOlsta che sarà tradatta in ,leg-
ge, non patremma certamente serenrurCÌ cir-
ca il reale canseguimenta del fine che iil Jegi-
slatore intende raggiUingere, cansistente nel-
l'avvertita esigenza di unifarmare ed accele-
rare la prooedura di liquidazione caatta am-
ministrativa degli enti caoperativi.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

(Segue F I L E T T I). Quale ap,plicaziane
cO'ncreta ed emblematka della regala dante-
sca generalmente intesa carne Jegge del can-
brappasso, il disegna di ilegge, infatti, in anti-
tesi 'Con lo scopo di snellimento e di celerità
che 'si prefigge di realizzare, ha subìta note-
voli remare prima di pervenire alla discussia-
ne davanti a quest'Aula.

Già nella scarsa legi,slatura essa, assegna-
ta in sede deliiberante alla CammissiO'ne la-
vaTO, fu !fermata nel sua lenta carso dall 50-
praVlVenuta scioglimentaantkipato delle Ca-
mere. In questa Ilegislatura, ripresentata fin
dal 27 attabre 1973, stranamente è inceppa-
ta tanta che, Iper giungere in Aula, ha impie-
gata ben cinque mesi dallsua licenziamento
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dalla Commissione lavoro 'e dal deposito del~
la relazione ohe il senatore Sica ha avuto cu-
ra e premura di comunicare alllaPresidenza
sin dallo StCO~so31 genmaio.

Quanto sopra rilev,ato, che comp.rova
l"estrema lentezza dhe spes]so caratterizza
nO'n ,pochi lavori parlamentari, veniamo ra~
pidamente all'esame del merito del di,segno
d.i legge.

A noi pare che già la vigente legge falli~
mentare (regio decreto del 16 marzo 1942,
n. 267) intenda discipHnare la liquidazione
coatta amministrati:va come ilstituto UIllita-
l'io. Si sono susseguite, però, per o:1tre un
quarantennio, numerose leggi speciali sulla
materia che praticamente hanno attentato
al principio deLl'unica dtrettiva, onde Dippor-
tl.1lnoalppare ora unilfolìII1a1I"ela relativa pro-
cedura, specialmente per quanto attiene alla
liquidazione degli enti cOQperativi.

L'uniformità delle procedure è un requi~
sito essenziale ed irrinunda:bile per un isti-
tuto che è il portatore di fattori politici, tec-
niICÌe giulri,dici che inducono ao Stato ad inte~
ressarsi di dete~inate attiv1tàeconomiche
private e mutualistiche attrave:rso la \Sosti-
tuzione agili o~ga:ni giudizi ali di or,gani am-
ministrativi che dianO' migliore affidamento
di tecnica ammtnistrativa neHa liquidazione.

Non è da dimenticare che, così come in-
segna la dottrina più autorevole, a diffoI1mità
del fallimento, ohe è ammini,strazione pubbH~
ca di interessi p:rivati, la liquidazione ammi~
ni'strativa è amministrazione di un interesse
pubblico, sicchè presuppO'sto di questa non
può non essere che una dilrettiva unitaria,
non essendo ,concepibile che essa venga disci~
rplinata in mO'do diverso secondo le singolle
leggi Ipiù o meno speciali vigenti in materia.

A mente deLla Jegge cOlJ.1loorsualefallimen~
tare del 1942, presupposto della liquidazio-
ne è l'insolvenza, ma alcune leggi speciali sta~
bihscono tutta UJna gamma di altri presup~
pOlsti per l'apertura della li:qu:iJdazionecoatta
amministrativa, quali ad esempio l'impoten-
za deLnmpresa a fronteggiare lIe p:roprie ob-
bligazioni, lo squilibrio patrimoni aIe, la vio~
lazione di norme statutarie o legali o di istru~
zioni direttive emanate dall'autorità tutoria.
C:iasouno di tali presupposti appare però iCOll-

nesso e cOlmunque facilmente riconducibile,
sempre ed in ogni iCaso, sia pure a volte indi-
rettamente e di riflesso, ad un unico elemen~
to, cioè a1l'insoliVenza, sicchè tI procedimen-

tO' della liquidazione coatta amministra,ti,va
non può non essere invocato ed attuato che
per prevenire l'insolvenza evitandola, per ri~
mediarla o peit' reprrimerla o per perseigJUirla.

È qu1ndi condiviidibile la ratio che, stando
aLla base dell'aIìticolo 1 del disegno di legge
n. 512, tende a ,superare, Icon lo st'rumento
ddl'uni,[ormità della procedura prevista dal~
la vigente legge fallimentare, gli inconve~
nienti che scaturiscono dalla varietà delle
norme regoJalllti 'la -liquidazione .coatta ammi-
ni,stmtiva delle società cooperative disposta
dagli articoli 2'.540 e 2.544 del codice civile,
con succelssive modi:fÌcazioni, dei consorzi ri-
conosciuti ai sensi deUa legge 25 giugno 1909,
n. 422, delle associazioni di <coQperative eret-
te in ente morale, dei consorzi cooperativi e
di ogni altro Cinte cooperativo assoggettato
allla v~gilanza del Ministero del lavoro e della
previdenza sO'ciale.

Ma non può sottacersi l'incompletezza del-
la proposta nO'lìmativa sia ISOttOil riflesso .so-
stanziaLmente oggettivo che sotto il profilo
strettamente prO'oessuale.

Sarebbe bene precisare innanzi tutto ogget~
tivamente il presupposto legittimante la H-
qu1dazione <coatta amministrativa in ordine
agli enti cooperativi e non indulgere su tal
punto nell'indeterminatezza iusita nel dise-
gno di legge in discussiO'ne. All'atto in aui il
legislatore si accinge ad adottare una nUOlVa
ed organica disciplina in subiecta materia,
non sembira che si possa deflettere dal deter~
minare chialramente il presuposto del proce-
dimento amministrativo in dis,aussione; pre-
supposto, peraltro inteso in senso JatO', che
a nO'stlro avviso IdoVlrebbe cO'ncretizzarsi
esclusivamente neU'insolvenza o nell'impos~
sibiJlità dell'ente cooperativo di mgg1ungere
gli scopi per oui sia stato costituito.

Non è 'poi ammissibile, sotto il riflesso pro~
cedurale, fare salve le leggi sp,eciali afferenti
la materia. In relazione all'ampia esistenza
e proliferaziane di 'leggi speciali, la regola
dell'unica direttiva viene ad essere caducata
ab imis, mentre l'operatore del dirritto e l'in-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14833 ~

3 LUGLIO' 1974304a SEDUTA ASSEMBLEA -RESO'CO'NTO' STENOGRAFICO

teTlPrete, di fronte alle innumed eccezioni,
non saprerebbero più come [regolarsi e facile
sarebbe il ricorso ad espedienti ed artifici
più o meno curialeschi 'Per aggirare la Ifego]a

della liqruidazione coatta armministrativa se-
condo le norme generali ed unitarie che il le-
gislatore intende instaurare. Opportuno quin-
di appare depennare dall'articolo 1 del dise-
gno di legge il richiamo generico alla discri-
mrnazione in dipendenza di leggi speciali.

ApprezzabiJle è invece ,la nuova normativa
previs!ta per evidenti ragioni di cele:dtà pro-
cedurale dall'articolo 2, specie nel testo am-
pliato proposto dalla Commissione lavoro.
L'aocertamento ddl'assoluta mancanza di at-
tività e di pendenze attive fatto dall'autorità
di v;igilanza ,per ill caso di enti cooperativi
che non siano in rCondizioni di assolvere i lo-
ro scopi o non abbiano depositato per due
anni consecutivi li bilanci, o non abbiano
compiuto atti di gestione, legittimamente au-
torizza il'autorità di vigilanza medesima a
provvedere con propI1io decreto e con esen-
zione da ogni afferenza tributaria e spesa
allo sciogl:imento deLla società cooperativa
senza far luogo alla nomina del commissario
liquidatore. E fondatamente ila Commissione
lavoro tale modus agendi ha ritenuto di adot-
tare anche per le ipotesi di conforme :r:ichie-
sta del legale rappresentante dell'ente. Nè
in tal caso possono ritenersi disattesi i dirit-
ti dei ereditari o di altri interessati, perchè è
puntualmente pJ1evisto che costoro nel ter-
mine di 30 giorni daLla pubblicazione del de-
creto ,di scioglimento della società possono
produrre istanza motivata all'autorità di vi-
gilanza per la nomina del Mquidatore, che
peraltro non può essere persona tecnicamen-
te sprovveduta ma, così come suggerisce la
Commissione lavoro, deve essere scelto tra
gli iSCJ:1itti negli alIbi professionali degli av-
vocati e procuratod legali, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e dei consulenti
in materia di ,lavoro.

Altre norme proceduraH del disegno dri leg-
ge ci trovano consenzienti, perchè effettiva-

mente sono tese ad imprimere celerità e con-
cretezza al procedimento di liquidazione.

Non raramente l'azione esecutiva individuale
sui beni de1l'ente cooperativo, spesso pro-

mossa dall'esattore delle imposte dirette, è
causa di ritardo ne1l'espletamento della pro-
cedura di hquidazione ed è motivo di danno
per i ereditari ed i soci in relazione all'esi-
guo e comunque minore realàzzo che deriva
daLle esecuzioni forzate :rispetto alla vendita
che possa fare un onesto ,e solerte commis-
sario liquidatore. Risponde, pertanto, a cri-
teri di giustizia e di celeritàrnibire dana
data di pubblicazione del provvedimento di
liquidazione coatta dell'ente cooperativo !'ini-
zio a la prosecuzione di qualsiasi azione ese-
cutiva e correlativamente vietare l'acquisto
di diritti di pJ1elaZJione sopra i beni mobili
dell'ente e la isorizione di :ipoteche per cau-
sa o tito,lo antedecenti 0.110.data del provve-
dimento di liquidazione.

Parimenti snellita appal'e la procedura re-
lativa aHa cancellaZJione delle trascrizioni dei
pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie, che
è demandata a1l'autoritàdi vigilanza, ,la qua-
le, nel caso di vendita di beni compresi nelle
procedure di liquidazione amministmtiva
coatta, può disporre 110.cancellazione stessa
con deoreto esonerando i conservatori dei
pubblici registri da qualsiasi responsabilità.

A lume de1le faUe considerazioni il nostro
giudizio globale sul disegno di ,legge in esa-
me è positivo. Certamente una disamina più
approfondita e più ponderata della materia
avrebbe potuto portare a soluzioni più pun-
tuali e meno elastiche, introducendo nel no-
stro ordinamento giuridico Ulna disciplina
più organka ed avente un'unica direttiva in
tema di <liquidazione coatta amminist,rativa
degli enti cooperativi, senza formulare ecce-
zioni o riserve emeJ:1genti da ,leggi speciali.

Scopo immediato de1la liquidazione coat-
ta amministrativa, contrariamente a quanto
avviene per l'istituto del fallimento, non è
la rimozione del dissesto mediante soddisfa-
cimento dei ereditari; esso si concret,izza, ,in-
vece, nella soddisfazione di un interesse pub-
bUco di particola:re irilevanza, profonda-
mente diverso ed ,indipendente da quel1lo
connesso al soddisfacimento dei crediltod e
costituente un quid di specifico che travalica,
ed anzi si aggiunge 0.110stesso interesse pub-
blico generko della rimozione dello stato di
Jnsolvenza.
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È per tale motirvo che, ferme .le formulate
osserrvazioni oritiche, prestiamo la nostra
adesione aI!'Ìiniziatirva parlamentare, con l'au~
gurio che essa possa servil'e ad elimina!re
molti rami secchi che intralciano negativa~
mente le nostre attività coaperativistkhe e,
tendendo ad aocelerare un detemninato siste~
ma di procedura, non tra v,i ulteriori remare
nel successivo corso davanti all'altro ramo
del Parlamento e si traduca [rapidamente in
legge dello Stato. (Applausi dalZ' estrema de~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a padare
iÌl senatore Buccini. Ne ha facoltà.

* BUe C I N I . Signor P,residenrte, onore.
voli colleghi, il provvedimento in esame è,
a nostro avviso, molto 'limitato, anche per-
chè le ooaperative ohe svolgono attività lOom-
merciale e che non hanno soltanto scopi mu~
tualistici possono anche essere soggette alla
procedura faLlimentare e non soltanto aHa
liquidaz1ione coatta ammÌinistrativa, vigendo
i,l principio stabniVo daltl'articolo 196 deltla
legge fallimentare suHa pr,evenzione: iniZJ1a-
ta, cioè, ,la procedura faLlimentare non si dà
luogo aHa .liquidazione coatta ammÌinist,rati--
va e viceversa, iniziata la ,liquidaziane caat-
ta amministrativa, non si dà ,luogo a1la pro~
cedura fallimentare.

È ben diffidle quindi :individual'e in pra-
tica cooperative che non svolgono attÌività
commerciale. La giurisprudenza oggi ha este~
so malto la nozione di attività -commerciale.
Cooperative che si .limitano ad azioni o ad
attività mutualistkhe, come dice anche il no~
stro codke neltla parte istitutiva di tali enti,
sono rare nella reaLtà. Tuttavia esse esisto~
no; e8ugurandoci di dover sottolineare non
tanto gli atti di morte quanto gli atti di na~
sclta deLle cooperative, pur riconos-cendo ,la
necessità che .le parti morte vengano staoca-
te, dobbiamo sottolineare alcuni aspetti po~
si>tivi e mani'festare alcune perplessità.

In verità siamo anche noi ,dell'avviso .che
la Commissione sotto certi aspetti abbia peg-
gioratoÌiI primitivo testo del disegno di leg~
ge. Infatti mentre è lodevole l'iniziativa di
uniformare la pl'ocedura nel senso di ,rican-

durre tutto alle norme suLla Hquidaz,ione
coatta amministrativa deLla legge del 1942,
comprendendo quindi in 'tale procedura non
soltanto i<lcaso dell'insolvenza, cioè ,l'attivi-
tà insufficiente per il pagamento dei debiti,
ma anche i casi di sciaglimento per atto di
autori,tà delle società -cooperative se, .cosÌ
come dispone l'articolo 2044 del codice ci-
vile, si verificano incapacità di raggiungere
gli scopi, mancato deposito del billancio per
due anni consecutiv,i, mancato compimento
di atti di gestione sempre per due anni op~
pure,nel caso previsto dall'articolo 22 della
legge citata nell'articolo 1, mancanza del nu-
mero minimo di soci o anche persistenza de-
gli inadempimenti ,che determinino la no~

mh'la deLl'amministratore pravvisorio, d'al-
tra parte la liqruidazione coatta amministra-
tiva si ha laddove vi è IUn attivo, sia pure
molto inferiore al passivo, penchè se ci fos-
se soLtanto il pass.ivo, così come detta l'ar-
tlicolo 2, non si farebbe ,Luogo aLla iliquidazio~
ne coatta amministratirva, ma solo allo scio-
glimento. Infatti tl'articolo 2 stabiHsce anche

l'ottimo principio che nel caso in cui sia ac~
ceIitata l'assolluta mancanza di attività o di
pendenze attive, in questo caso si scioglie la
cooperat,iva, non facendo cosÌ luogo alla no-
mina di commissario Hquidatore, .perchè que~
sti non ha nient,e a che fare con tutto dò,
dovendosi limitare ad un billando ,di passi~
vità e non potendo nemmeno fare un bilan-
cio tra attivo e passivo. In questo modo qu~n~
di si aggravel'ebbe notevolmente l'ente o co-
munque si dovrebbe altrimenti reperire un
corrispettivo per l'attività del commissario
liquidatore.

Perplessità sOlrgono però in realtà sull'ar~
ticolo 2 per quanto ,riguarda la pubblkazio~
ne su] foglio annunci :legali della provin-
cia, in quanto non si sa Ise questa p'l11:>~
blkazione sia aggiuI1JtLva a quella Ip['evi~
sta Iper legge sulla Gazzetta ufficiale o se
invece sia sostitutiva. Io penso che sia ag-
giuntiva per i:l semplice fatto che l'una e l'al~
tra pubblicazione non sono :i:ncompatibHi.

Infatti c'è una norma, un principio generale
secondo cui si potrebbe annulilare la norma

preesistente ove fosse incompatibile, ma non
è questo però H caso. Ad ogni modo [resta ill
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problema, come ,rkordava il senatore Filet-
ti che mi ha preceduto, della non necessità
di prevedere istanze, perchè la legge dice
che entro trenta giorni può essere fatto il ri~
corso da chi è interessato e può dimostrare
che la cooperativa, per esempio ha una atti-
vità e che quindi l'aocertata assoluta man~
canza di mezzi attivi non esiste. Ma i .trenta
giorni comunque da quando decorrono? Ci
si trova infatti di fronte a due pubblicazio-
ni: queHa delila Gazzetta Ufficiale e quella

, del foglio annunci legali. Questo illegislato~
re deve precisare: se i trenta giorni decor~
rana dall'ultima pubblicazione.

La pubbhcazione sul foglio annunci legali
che è prevista poi soltanto in caso di sciagli-
menta, è un caso JÌmite rispetto al provvedi-
mento, con cui Isi3Ipre la procedura di liquida-
zione coatta amministrativa e si nomina il
commissario liquidatare. Ov,vera, ,secondo la
iiJ.11ipostazione,data dalla Commissione, nel ca-
so in Icui ci sia liquidaziane coatta ammini-
strativa e la nomina del commissario liquida-
tore, c'è la pubblicazione sulLa Gazzetta Uffi-
ciale; nel caso invece ci sia soltanto lo sciogli~
mento di autorità, nei casi previsti dall'artico-
lo 2054 del codice dvile, c'è la tpubblicazione
suUa Gazzetta Ufficiale e Ila pubblicazione
sul foglio annunci legali. Per questo mi 'sem-
bra che sia necessario ,rendere più chiaro iì
sistema che davrebbe essere quanto m3i
snellito.

Abbiamo praposto anche un emendamento
in relazione ad una migliore stesura della
legge, perchè nella motivazione il discorso
è chiaro, ma nel primo comma dell'artico-
lo 2, dove si dice: «il'autorità di vigilanza,
qualora acoerti l'assoluta mancanza di atti~
vità e di pendenze attive,» l'aggiunta poi
delle parole: «o su richiesta del legale rap~
presentante dell'ente» può essere interpre-
tata in due modi: o che debbano ricorrere le
condizioni previste nella prima parte, o che
basti la dis.creziona,le istanza od iniziativa
del rappresentante legale dell'ente percnè si
dia l\Uogoanohe allo scioglimento. Allora per
meglio chiarire il senso dell'articola 2, sa~
rebbe tpreferibille, secondo quanto suggeria~
ma noi, affenmare che «1'autorÌità di vigi-
lanza, anche su richiesta del legale raprpre~

Discussioni, f. 1124.

sentante dell'ente, qualora accerti l'assoluta
mancanza di attività e di pendenze attive,
provvede con proprio decreto »; ma comun-
que questo è affidato al giudizio dei colleghi,
del relatore e dell',illustve 'rappresentante dell
Governo.

Un'altra grossa perplessÌ'tà che mi per-
metto di manifestare qui è la modifica ap-
portata allil'articoJo 3. L'emendamento 3.1
presentato dal collega De Marzi e da altri se~
natori mi trova particolarmente favorevole,
inna:nzÌtutto perchè oon la suddetta modifi-
ca si innova ~ e :non vedo oon quale giusti-
ficazione ~ ad un principio fondamentale
della legge fallimentave, secolI1!docui nel mo-
mento deJJla dichiarazione di fallimento (00-
che se la liquidazione coatta amministrativa

I non ha niente a che vedere come imposta-
zione iCon]l fallimento), cessano tutti gli atti
eseoutivi: ed è giusto che S'ia così.

NeJ primo disegno era detto proprio que-
sto, mentre nella proposta della Commissio~
ne si dice invece che gli atti esecutivi non
cessano dalla data del provvedimento, ma da
que1ladella pubblicazione del provvedimen-
to, di guisa che può rma:nifesta~si ill caso che
nelle ,more tra data del provvedimento e
pubblicazione ~ che può aJI1Jche,per diversi

motivi, tandare ~ possono essere -condotte a
termine azioni esecutive di un solo çredito~
re, a tutto danno della massa dei ereditari.
Invece è giusto affermare il prinoipio che
le azioni esecutive debbono cessare, non deb~
bono più proseguire al momento della ,ema~
nazione del provvedimento: in questo caso
la hquidazione coatta amministrativa.

Mi pare -che questa nozione, così come è
inserita neWarticolo 3, debba essere mante-
nuta se vogliamo garantire, nel caso che ri-
corra questa ipotesi (anche se è rara), la mas-
sa dei creditoI1i nei confronti di Uillsolo ere-
ditove che potrebbe essere privilegiato nelle
more. Basta che nelle more sia consumato
l'ultimo atto amministrat.ivo (per esempio
la vendilta dei beni che un ereditare ha stag-
gita a -carico della cooperativa) e che illel~
il'intervaJlo tra data ,del provvedimento e
pubblicazione dello stesso si riesca a portare
a tenmine l'azione esecUltiva; in questo caso
il -credito~e singolo riesce a recuperare il pvo~
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prio e invece la massa finiisce per non esse~
Te più protetta.

Anche sulla nomina del oommis saria liqui~
datore nOli abbiamo presentato un emenda~
mento. Vedo che esso, Dipol'tato con ill nu~
mero 2. 2, è stato introdotto soltanto come
sostituzione del quarto comma; noi invece
avevamo pimposto (almeno nell'originale
questa era ,la dizione) che fosse un artko~
lo a parte, che volevamo indicaJre ,come arti~
colo 2~bise che comunque pot,rebbe essere
anche l'articolo 9.

In realtà, introdotta la nomina del com~
missario liquidatore nel quarto comma del~
l'articolo 2, sembrerebbe ,che esso fosse no~
minato soltanto i:nriferimento a!1l'ipotesi del~
l'aJrticolo 2, mentre la nomina del commis~
sario liquidatore è un ,fatto a sè stante. H
nostro emendamento estende la categoria
delle persone tra oui scegliel'e H commissa~
ria liiquidatore.

Il testo del disegno di legge dke: «IiI com~
missario liquidatore è scelto .tra gli iscritti
ne~jli albi professionali degli avvocati e pro~
curatori legali, dei dottod commerciaJisti,
dei ragionieri, dei consulenti in materia di
lavoro »; nOliabbiaJmo proposto anche: «non~
chè: tra espel'ti in materia di lavoro e ooope~
razione ». Vogliamo infatti che non sia tra~
scumta la categoria di quelle persone esper~
te .in materia e che ,sono rappresentanti del
movimento cooperativi:stico.

Sono queste le osservazioni e le perplessi~
tàsu un pl'ovvedimento che, nella sua na~
tura e secondo ]'impostazione originaria, era

~ sempre a ,mio modestissimo avviso e pos~
so anche errare ~ molto ,più pratico della
maochinolsità che invece tèv,enuta man mano
fuori e che ha un po' inHacchito alcune parti
che dovevano esser,e quanto meno snellite.

Certo, anch'io conoordo con quei colleghi
i quali hanno alffermato che questa dovl'eb~
beessere Il'oocasiane per richiamare H Go-
verno non sulle morH ma sulle vite, cioè
per rinforzare :il movimento cooperativistico
e ,rilanciarlo .Ìnnanzitutto sul piano cultura~
le, perchè il nostlro paese 'Purtrop[Jo difetta
di una adeguata cultura coopemtivistica e
purtl'oppo la >reailtàinsegna che se ,le coope-
irative muoiono qualche volta ciò è dovUlto

anche all'incapalcità o alla disonestà di qual-
che amminist1ratore, ma più spesso al [aHa
che mancano gli strulll1enti, mancano i mezzi
pel1chè non sono ilxedeterminati gli obiettivi
alla circostanza che ,la politica cn:~ditizia a
favore delle cooperaHve non è risponden1e
al1leesigenze per cui la cooperativa sorge.

Può essere un'oacasione buona, non soltan-
to vel1bale, perohè sorgano nuovi impegni
da parte del Governo per un rHancio, una
ristrutturazione degli aiuti sostanziaJi per
una nuova politica credÌJtizia. Ed i'O penso
che l'occasione netla quale siamo >impegna~
ti non sarà stata vana; ciascuno di noi
avrà portato un contributo modesto ma pre~
zioso per quanto riguarda le esperienze che
tutti possono manifesltare nella disoussione
anche di questo particolare disegno di legge.

P RES I D E N T E . Non essendovi a1t:d
iSCiriiUia parlare, dkhiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onoI1evole relatore.

* P O Z ZAR, f. f. relatore. Soltanto po-
che paro1le a conclusione di qruesto dibattito;
innanzitutto per 'ringraziare i senatoIii Ga~
mli, Filetti e Buocini che hoono dato un con~
tributo all'esame appmfondHo di questo di-
segno di legge, ohe, come ha lamenltato il s&
natore Fiiletti, ha avuto una !pausa di cinque
mesi dI riflessione dalla data di conclusio-
ne dei lavori de1la Commissione aLla data
odiema del dibattitoÌ!n Aula.

A dir la verità la Commissione aveva a 'Suo
tempo chiesto che H ,provvedimento fosse
assegnato in sede deli:berante; vi è stata :l'op-
posizione del Govel1llo, lÌ!nparticolare del Mi~
nistro del,tesoro, il qUaJleha successivamen~
te cambiato pa,rere dopo aver valutato assie~
me a nOli che per la sostanza delle cos-e ill
disegno di legge, almeno in via indiretta,
comporta minori oneri per ,10 Stato, e non
i paventati maggioIii oneri che spaventano
sempre, specialmente in questo periodo, ill
Minister'O del tesoro. Devo poi precisare, an~
ticipando un mio giudiz'io positivo sugLi
emendamenti che sono stati presentati, che
la Commissi'One, visto e considerato che il
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provvedimento andava :in Aula, si era riser-
vata un ampio r,iesame delle madiHche adot-
tate durante ,i lavori della Commissione steso
sa, per cantrOlHruve se quelle modifiche oar.
rispondevano in maniera efficace al fine che
si propO'neva iil provvedimento, ciaè quel:lo
di unifarmare e accelerare, come dice ,il ti-
tolo, la procedura di Hquidazione coatta am.
ministrativa degli enti cooperativi. Spero
quindi che nessuno si Iscandalizzi se il rela-
tOJ1esostevrà gli emendamenti presentati che
sono Ì!n contrasto con le conclusioni provvi-
sariamente raggiunte dnque mesi fa druHa
Commissione competente.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di par-
lare l'onorevole rappresentante del Governa.

C O R T I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor P,re-
sidente, onorevoli senatori, ,il Governo deve
esprimere un rÌ!ngraziamel1Jto ai senatori che
hanno preso l'iniziativa, alle Commissioni
che hanno elaborato e rul!l'elatore che ha pre~
sentato questo disegno di legge al Senato.
L'attivÌità quotidiana in sede ministeriale ci
ha insegnato quanto ce ne fosse bisogno e
quanta fosse l'urgenza di questo provvedi-
mento. Tutto dò che serve, cOlmediceva il se-
natore Gruwli, a tOlgliere rami secchi che di.
sturbano la crescita della (pianta della coope-
razione deve essere fatto. Dieo di (più, biso-
gna togliere tutto dò che offusca l'immagine
deJh cooperazione nel nostro paese, dove già
per una mancata formazione culturale e so-
ciologica la cooperazione non gode di, buo.
na stampa. Essa è invece uno strumento im-
portante; e sarebbe stato molto utile che
oggi fosse adeguatamente sviluppata nel no-
stro paese proprio in presenza della grave si-
tuazione di incremento del costo della vita
che dobbiamo verificare. Invece ci mancano
degli strumenti ved come potrebbero essere
le cooperative con i quali >lacalleHività e ilo
Stato possano operare perchè i costi della
distribuzione ~ e qui parHamo soltanto di

questo ~ possano essere più efficacemente

contenuti

Sono lieto anche di comunicare qui che il

Ministero del,laval1O ha concluso i lavari, in
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sede di consulta della cooperazione, sul do-
cumento De Marzi e che è già pronto uno
schema di disegno di legge ~ che stiamo

elaborando con i rappresentanti della CO'O-
Iperazione ~ per un intervento globale su tut-
ta la normativa che ,dguarda la cooperazio-
ne stessa. Questo che stiamo esaminando è
quindi un provvedimento particolare che
contribuisce a sciogliere un nodo che ci si
presentava, ma il Ministero ha anche rite-
lllutO necessario predisporre ~ e ci auguria-
mo di potedo presentare al Consiglio dei
ministri e suocessivamente alPaI'llamento al
più presto ~ un disegno di ,legge per un in-
tervento organico, una vera e prapria rifor-
ma della legislazione e delle norme in mate-
ria di cooperazione.

Anche questo è stato sempre soUecitato da
chi ha a cuore le sorti deLla cooperazione.
E consideriamo quindi utile e necessario
adottare il provvedimento al più presto.

Per quanto riguarda 11amateria specifica
al nostro 'esame, ritengo di poter concordare,
a nome del Governo, con gli emendamenti
che sono stati qui sostenuti dal senatore Bue-
cini. Sono degli emendamenti <chehanno un
preciso signi£icato e contribuiscono a rende-
re più chiara ed efficace l'opemtività della
norma in esame. In particolare avremmo
cons,iderato pregiudizievole l'introduzione al-
l'articolo 3 del concetto di data di pubbHca-
zione del provvedimento rispetto invece al
concetto ddla data di emanazione, per le
ragioni qui illustmte dal senatore Buccini e
che senz'altro il Govemo ritiene validissime.

Inoltre ritengo di [poter concorda!re anche
con l'emendamento ,relativo a1l'artÌ!Colo ag-
giuntivo proposto dI1ca i criteri di nomina
dei commissari liql1'idatorci. Indubbiamente
questo argomento così come presentato nel
testo proposto da1la Commissione era <collo-
cato male in quanto sembrava riferksi sol-
tanto ad un certo t]PO di liquidazione coatta
e poi presentava dei criteri incompleti per-
chè si esclrudevano esperti che proficuamen-
te n Ministero :può essere :in condizione di
utilizzare in casi pal'ticolari,. Quindi esprimo
H parere favol'evale del Govenno a questo
emendamento, :mentre devo espr,imere pare-
re contrario aLl'emendamento De Marzi sullo
stesso a:l'gomento.
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P RES I D E N T E . Passiamo ora a,l~
l'esame degli articoli nel testo rproposto dal-
la Commiss~one. Se ne dia ~ettura.

R I C C I , Segretaria:

Art. 1.

La liquidazione ooatta amministrativa del-
le società cooperative disposta ai sensd del~
l'artioolo 2540 del codioe civile, la liquida-
zione delle società cooperative conseguente
allo scioglimento della società per atto del-
l'autorità nei casi di cui all'articolo 2544 del
codice civile e di cui all'artioolo 22 del de~
CJ:1etolegislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato
con legge 2 aprile 1951, n. 302, e modificato
oon la legge 17 febbraio 1971, n. 127, la
liquidaz~one ooatta dei consorzi riconosciuti
ai sensi della leggie 25 giugno 1909, n. 422,
e delle associazioni di oooperatiVie er:ette in
ente morale disposta ai siensi del primo oom-
ma dell'articolo 1 del regio decJ:1eto~legge13
agosto 1926, n. 1554, la liquidaz~one dei pre~
detti oonsorZii conseguente aUo scioglimento
d'ufficio nei casi di cui all'articolo 85 del
regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 19:11,n. 278, la liquidazione dei
oonsorzi cooperativi specifioati nell'articolo
27-quater del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dioembre 1947,
n. 1577, modificato con la Legge 17 feb-
braio 1971, n. 127, oonseguent1e al provvedi-
mento di scioglimento di cui all'articolo
2544 del oodioe oivile, nonchè la liquidazione
coattiva di ogni altro ente cooperativo as-
soggettato alla vigilanza del Mimistero del
lavom e deUa previdenza sociale sono disci~
plinate dalle norme generali sulla liquida~
zione ooatta amministrativa oontenute nel
titolo V del regio decJ:1eto 16 marzo 1942,
n. 267, salvo quanto previsto dalle leggi
speciali e ~ in ogni caso ~ dalle disposi-
zioni della presente legge.

(E rapprov'ata).

Art. 2.

NeUe ipotesi previste dall'articolo 2544
del ,codice civile e dall'articolo 22 del de~
:::reto legislativo del Capo provvisorio del~
10 Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, modi-

ficato dall'articolo 1 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, l'autorità di vigilanza ~ qualora
accerti l'assoluta mancanza di attività e di
pendenze attive, o su richiesta del legale rap-
presentante dell'ente ~ provvede con pro-
prio decreto allo scioglimento della società
cooperativa senza far luogo alla nomina del
commissario Hquidatore.

Tale decreto deve esere pubblicato sul
FogLio annunci legali della provincia ove è
la sede della cooperativa.

I creditori o altri interessati possono pro-
durre istanza motivata all'autorità di vigi-
lanza per la nomina del liquidatore, nel ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla data
di pubblicazione.

n commissario liquidatore è scelto fra gli
iscritti negli albi professionali degli avvocati
e procuratori legali, dei dottori commercia-
liisti, dei ragionieri, dei consulenti in materia
di lavoro.

Se nominato, il commissario liquidatore
~ ove risulti confermata la mancanza di
attività o di pendenze attive ~ può richie-
dere, dopo aver provveduto al deposito del-
lo stato passivo, all'autorità che vigila sulla
liquidazione l'autorizzazione a chiudere la
liquidazione senza ulteriori formalità. Si os-
servano le disposizioni di cui al secondo e
terzo comma dell'articolo 213 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267.

Le norme di cui al comma precedente si
applicano anche in tutti gli altri casi nei
quali il commissario liquidatore ~ nel cor-
so delle procedure di liquidazione discipli-
nate dalla presente legge ~ accerti la man-
canza di attività e di pendenze attive.

Nei casi considerati nei precedenti commi
alla chiusura della procedura si provvede in
esenzione da ogni imposta, tassa, diritto e
spesa.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 2.

R I C C I, Segretario:

Sastituire i primi quattra cammi can il
seguente:

«Nelle ipotesi previste dalll'articolo 2544
del codice dv.ile e dall'articOilo 22 del de-
creto legi:s:lativo del Capo provvisorio del-
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lo Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, modi-
ficato con ;l'articolo 1 del<lalegge 17 febbraio
1971, n. 127, l'autorità eLivigilanza ~ o¥e

accerti i!'assoluta mancanza di attività e di
pendenze atltive ~ provvede nOl'malmente

allo sCIoglimento della società cooperativa
senza far luogo aMa nomina del commissa-
rio liquidatore, salvo il caso di espressa e
motivata domanda di oreditoI1i o altri i:nte-
ressati intesa ad ottenere la nomina pre-
detta }'.

2. 1 DE MARZI, GAROLI, FERRALASCO

Al primo comma dopo le parole: {( l'auto-
rità di Viigilanza» inserire le altre: {(anche
su richiesta del legale rappresentante deil-
l'ente ».

Conseguentemente, sopprimere all'ottavo
e nono rigo le parole: {( o su 'richiesta del
legale 'rappresentante dell'ente ».

2. 3 BUCCINI, CIPELLINI, SIGNORI, COR-

RETTO, TORTORA, LICINI, ARFÈ,

STIRATI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

{( Il commissario Hquidatore è scelto t'l'a
gli iscritti agli albi professionali degli avvo-
cati e procurwtoI1i Ilegali, dei dottori commer-
ciaJliisti,dei ragionieri, dei consUllenti i:nmate-
ri'a di lavoro, nonchè tra esperti :iiO.materia
di Ilavoro e cooperazione».

2. 2 BUCCINI, CIPELLINI, SIGNORI, COR-

RETTO, TORTORA, LICINI, ARFÈ,

STIRATI

P RES I D E N T E. Poichè gli emen-
damenti sOlno già stati illustrati, invito la
Commissione ad esprimere il parere su di
essi.

-I, P O Z ZAR, f. f. l'elatore. Esprimo pa-
rere favorevole al1'emendamento 2. 1 dei s'e-
natori De Marzi, Garoli e Ferralasco. Per
quanto riguarda l'emendamento 2.3 presen-
tato dai senatori Buccini, Cipellini ed altri,
mi esprimo in senso favorevole perchè la so-
stituzione della parola {(anche» cOIn la pa-

l'ala
({o » è sostanziale; pertanto l'emenda.'

mento è accettabile. Sottopongo alla Presi-
denza questo problema: l'emendamento 2. 1
dei senatori De Marzi, Garoli ed altri soppri-
me tutti i commi; pertanto bisognerà vedere
come collocare, qualora venisse approvato
l'emendamento De Marzi, l'emendamento
2. 3 sul quale esprimo parer,e favorevole !ri-
spetto al nuovo testo eventualmente appro-
vato dall'Assemblea.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.2,
chiedo che sia rinviato l'esame e su di esso
mi riservo di esprimere il parere successiva-
mente allorchè sal'à esaminato l'emendamen-
to 8. O. 1 (dei senatori De Marzi, Garoli e F,er-
ralasco) al quale esso è collegato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espr,imere il parere.

C O R T I, Sbttos'egl1e~ario di Sta60 per
il lavoro e la previdenza sooiale. Concordo
con il relatore.

BUCCINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* B U C C ,1N I. Signor 'Presidente, ono-
revoli colleghi, personalmente sono favore-
vole all'emendamento 2.1 del senatore De
Marzi. Volevo soltanto far osservare che qui
si afferma il principio dello scioglimento di
autorità {( salvo il caso di espressa e motiva-
ta domanda di creditori o altri interessati in-
tesa ad ottenere la nomina predetta ». Cioè
l'ipotesi di scioglimento, salvo il caso di
espressa e motivata domanda dei creditori
da avanzarsi entro trenta giorni dalla pub-
blicazione, deve essere regolamentata. Altri-
menti, a mio avviso, non avrebbe signHìcato
dire {( salvo il caso di espressa e motivata
domanda di ereditari. . . » perchè potrebbe
essere avanzata in ogni momento. Bisogna,
cioè, regolamentare il caso in cui un eredi-
tore intende procedere, invece, alla nomina
del commissario liquidatore perchè ritiene
che la cooperativa abbia delle passività.

Giustamente il senatore Filetti aveva fatto
osservare che questa norma era inutile per-
chè ciò era detto nella legge; ma se la si
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vuole qui riportare in ogni caso, bisogna ne~
cessariamente darle un termine; altrimenti
non ha aloun significato il dire « salvo il caso
di espressa e motivata domanda. . . » se poi
non si regolamenta. Infatti o bisognerebbe
non parlame affatto, ed allora c'è la legge
che soccorre, perchè la legge esiste e dice che
entro 30 giorni dalla pubblicazione del prov-
vedimento gli intereSlsati possono fare ri~
corso, limitandosi quindi alla prima parte;
oppure se si ViUoleanche inserire la seconda
parte bisognerà fissare un termine. Mi per-
metto di riohiamare l'attenzione del propo~
nente l'emendamento, senatore De Marzi,
su delle osservazioni ohe potr,ebbero avere
un certo rilievo perchè, approvata così,
l"emenclamento lascia adito a diverse que-
stioni di carattere giuridko, mentre nai ab-
biamo tutto l'interese a snellire la proce-
dura.

]) E M A R Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Le osservazioni del se~
natore Buccini sono veramente precise e d-
tengo che, anche sulla base di quanto ha
detto, prima il senatove Filetti su questo ar~
gomento, sia necessario effettivamente ap-
portare una madifica all'emendamento 2.1,
nel senso suggerita dal senatore Buccini.

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Alla fine dell' emenda~
mento 2. 1 si potrebbero aggiungere le pa~
role: «da presentarsi nel termine perento-
do di 30 giorni dalla data della pubblica-
zione ».

D E M A R Z I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Signor Presidente,
propongo che l'emendamento, 2.1 sia modifi~
cato con l'aggiunta delle seguenti parole, ora
suggerite dal senatore Vara1do: «da presen~

tarsi nel termine perentorio di 30 gionni .dal~
la data della pubblioazione }}.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 2.1 del senatore De
Marzi e di altri senatori, nel testo modificato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.3,
del senatore Buccini e di altri senatori, fac-
cio presente che la seoonda parte è preclusa
e ohe la prima parte deve 1ntendersi riferita
al testo dell'emendamento 2. 1 testè appro~
vato.

Metto pertanto ai voti la prima parte del-
l'emendamento 2.3. Ohi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvata.

L'emendamento 2.2 sarà esaminato conte-
stualmente all'emendamento 8. 0.1.

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. ,Prima di vatare l'arti-
colo 2 nel suo complesso sal'ebbe forse il
caso di aggiungere, dopo le parole: «dalla
data della pubblicazione }} le altre: «del de-
creto di scioglimento ».

P RES I D E N T E. Questa aggiunta
potrà esser,e fatta in sede di coordinamento.
Metto ai voti l'articalo 2 nel testo emenda-
to. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo 3. Se ne dia let-
tura.

R I C C I, Segretal1io:

Art. 3.

Dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento di liquidazione coatta di uno degli
enti di cui all'artloolo 1 della presente legge,
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sui beni compresi rrella liquidazione non
può essere iniziata o proseguita alcuna azio-
ne 'eseoutiva, anche se previ,sta ed ammessa
da leggi speciali in deroga al disposto dell'ar-
ticolo 51 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, nè possono acquistarsi diritti di pre-
lazione sopra i beni mobili dell'ente nè iscri...
versi ipoteche per causa o titolo anteriori
aHa data de} provvedimento di liquidazione.

In ciascuna relazione semestrale, il com-
missario liquidatore ~ ove non possa prov-
vedere alla chiusura della liquidazione nè a
ripartizioni parziali ~ è tenuto tuttavia a
rendere note all'autorità di vigilanza le cau~
se che impediscono dette operazioni.

P RES I D :E N T E. Da parte del se-
natore De Marzi e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura:

R I C C I, Segretado:

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

« Dalla data del provvedimento di liquida-
zione coatta di uno degli enti di cui all'ar-
ticolo 1 della presente legge, sui beni com- I

presi nella liquidazione non può essere ini-
ziata o proseguita alcuna azione esecutiva
individuale anche se prevista ed ammessa
da leggi speciali in deroga del disposto del~
l'articolo 51 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, nè possono acquistarsi diritti di pre~
lazione sopra i beni mobili dell' ente nè iscri-
versi ipoteche per causa o titolo anteriori
alla data del provvedimento di liquida-
ZJone ».

3. 1 DE MARZI, GAROLI, FERRALASCO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è già stato illustrato dal senatore Ga-
l'oli ed il Governo ha già espresso su di esso
parere favorevole. Invito ora la Commis-
sione ad esprimere il suo parere.

p O Z ZAR, f. f. relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 3.1. Chi lo approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen~
dato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segl1etario:

Art.4.

A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il limite di lire
50 mila previsto dal secondo comma del~
l'articolo 206 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, è elevato, anche per le proce~
dure di liquidazione già iniziate, a lire 1 mi-
lione.

(È approvato).

Art. S.

Nelle vendite dei beni compresi nelle pro~
cedure di liquidazione disciplinate dalla pre-
sente legge, avvenuto il versamento del prez-
zo da parte. dell'acquirente e la stipula del-
l'atto di vendita, l'autorità di vigilanza ~ su
richiesta del commissario liquidatore vista-
ta dal comitato di sorveglianza, se nomi-
nato ~ ordina con decreto che si cancel-
lino le trascrizioni dei pignoramenti e 1(.>
iscrizioni ipotecarie, esonerando i conser-.
vatori dei pubblici registri da ogni respon-
sabilità.

(È approvato).

Art.6.

Le norme di cui alla legge 19 luglio 1967,
n. 587, sono estese a tutti i casi di liquida-
zione coatta elencati nell'articolo 1 della
presente legge.

(È approvato).
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Art.7.

All'onere di lire 25 milioni annui derivante
dall'applica2Jione delle norme oontenute nel-
la legge 19 luglio 1967, n. 587, nonchè nella
presente legge, sarà fatto fronte a carico
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 1240
dello stato di pI'evisione della spesa del Mi-
nisteI'o del lavoro e della previdenza sociale
per l'anno finanziario 1974 e dei oorrispon-
denti capitoLi per gli esercizi finanziari suc-
oessivi.

La somma di cui al preoedente comma
potrà essere utHizzata, per una parte non
superiore ad un quinto, in favore dei liqui-
datori nominati ai sensi dell'articolo 2545
del codice aivile ed ecoezionalmente in fa-
VOI'e dei commissari stmordinani nominati
ai sensi dell'articolo 2543 dello stesso codice
nei casi in cui sia comprovata !'impossibilità
del rimborso integrale delle spese affron-
tabe dai pI'edetti liquidatori e commissari
e del pagamento del compenso in favore
dei medesimi, nella misura fassata dall'auto-
rità di vigilanza a carioo degli enti ooope-
rativi interessati.

(E approvato).

Art.8.

Sono devolute ai fini di cui alla presente
legge le somme depositate presso gli istituti
di credito ~ in sede di chiusura delle pro-
cedure di liquidazione degli enti coopera-
tÌ"\ii ~ ai sensi del terzo comma dell'arti-

colo 117 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e dell'articolo 2455 del codice civile,
quando tali somme non siano riscosse dagli
interessati entro cinque anni dal deposito.

A tale scopo gli istituti di credito, alla
scadenza del quinto anno successivo al de-
posito, dovranno versare le somme suddette
alla tesoreria provinciale, richiedendone la
imputazione all'apposito capitolo del bilan-
cio dell'entrata e trasmettendo copie delle
quietanze di tesoreria al Ministero del la.
varo e della previdenza sociale.

Le somme predette saranno iscritte in
apposito capitolo dello stato di previsione
della spesa del Ministero predetto; le even-

tuali eccedenze risultanti alla fine di ciascun
esercizio saranno reinscritte integralmente
nel bilancio dell'esercizio successivo.

(E approvato).

P RES I :D E N T E. Da parte del se-
natore De Marzi e di altri senatori è stato
presentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. ...

({ Nelle procedure disciplinate dalla pre-
sente legge, la nomina dei commissari liqui-
datori è fatta con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, tenuto con-
to di una tema di persone designate daU'as-
soci azione nazionale di rappresentanza, as-
sist,enza e tutela del movimento cooperativo,
legalmente riconosduta ai sensi dell'artico-
lo 5 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577,
cui l'ente soggetto a liquidazione aderisce ».

8.0.1 DE MARZI, GAROLI, FERRALASCO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è già stato illustrato dal senatore
Garoli.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento 8. O. 1 e sull'emenda-
mento 2. 2, del senatore BUicdni e di altri se-
natori, il cui esame era stato riJwiato in que-
sta sede.

*
p O Z ZAR, f. f. relatore. Signor Pre-

sidente, a mio avviso deve essere mantenuto
l'emendamento 8. 0.1 del senatore De Marzi
che prevede che la nomina dei commissari
liquidatori sia fatta con decreto del Mini,stro
del lavoro, tenuto conto di una terna di per-
sonle designate dall'associazione nazionale di
rappresentanza, e ad esso si dovrebbe ag-
giungere, se il senatore De Marzi e gli altri
presentatori sono d'aocordo, l'emendamen-
to 2. 2 del senatore Buccini ed altri che pre-
cisa che, oomunque, anohe se la terna viene
fatta dall'associazione nazionale di rappre-
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sentanza, il commissario liquidatore è scel~
to tra gli iiscdtti agli albi professionali degli
avvocati e procuratori legali, dei dottori
commercialisti, dei ragionieri, dei, cO[lsulen~
ti in materia di lavoro, nonchè tra esperti
in materia di lavoro e cooperazione. In tal

mO'do garantiamo che le segnalazioni della
tema da parte delle associazioni cOl11iPetenti
siano fatte tenendo conto di persone che sap~
piano operare per la liquidazione delle
cooperative e che non si tratti soltanto di
impiegati delle associazioni cooperative o di
poliliÒ sui generis che si dedica.no a questa
attività piuttosto delicata.

D E M A R Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Io vorrei pregare il
Governo di tener conto, prima di esprimersi,
di alcune osservazioni riguardanti l'articolo
aggiuntivo da me presentato. Esso precede
ciò che da tanti anni, dal 1947, la coopera~
zione italiana attende, cioè la riforma della
legislazione cooperativa. Infatti nella rifor~
ma della legislazione cooperativistica dovreb~
be essere introdotto il principio nuovo, e
l'ambiente cooperativistico è orirentato verso
questo nuovo modo di agire, e cioè di respon~
sabilizzare il mondo cooperativo. La vigilan~
za, che oggi è uno strumento del Ministero,
dovrebbe tramutarsi, analogamente a quan~
to avviene per le altre cooperazioni nell'am~
biente del Mercato comune, in una respon~
sabilizzazione maggiore degli organismi coo~
perativistici che debbono per primi rispon~
dere del funzionamento delle cooperative.

Ora, se puntiamo a questo non possiamo
accettare che il Ministero abbia l/autorità
di nominare i commissari che vuole. Io ho
studiato questo provvedimento nel periodo
in cui ho avuto la responsabilità del settore
e credo che il Sottosegretario che oggi ha
tale responsabiLità avrà anche egli notato
delle cose che sOlno al di fuori di ogni realtà
e del buonserrso: parte dei commissari deHa
Lombal'dia, ad esempio, sono del1a Campa~
nia, i commissari della provincia di Asti
sono di Caserta e così via. Questo perchè il
Ministero nomina coloro che decide di no~

minare neB'ambito del Mi,nistero stesso. Nel
periodo in cui ho avuto la responsabil'ità del
settore, benohè non ci fosse la norma legisIa~
tiva, ho fatto quello che si dice in questo
emendamento, cioè quando si doveva nomi~
nare un commissario mi rivolgevo alle or~
ganizzazioni, che sono poi quelle che devono
agire, che devono tutelare, che devono con~
sigliare, affinohè venissero suggeriti dei no~
minativi di persone che erano del posto, che
conoscevano la situazione, che non doveva~
no spe.ndere soldi per andare in giro.

Sono quindi perfettamente d'accordo con
il relatore di innestare nel mio articolo ag~
giuntivo l'emendamento Buccini 2. 2 affin~
chè la tema sia scelta comunque tra perso~
ne di valOlre tecnico, fra gli iscritti agli albi
professionali eccetera e pregherei il Governo
di non opporsi in forma decisa perchè que~
sto sarebbe in contrasto con le ultime paro~
le del Sottosegretario il quale ha detto che
finalmente la commissione centrale per la
cooperazione ha finito il suo studio e io so,
dal momento che l'O conosco, che in fondo
questo studio è favorevole ad una forma
nuova di vigilanza che non sia quella tradi~
zionale, tipica di un passato che non era de~
mocratico e che non era caratterizzato da
una responsabilizzazione delle categorie.

Ho vo,luto dare queste spiegazioni perchè
effettivamente credo che vi sia l'unanimità
dell'Assemblea su questa tesi e prego il Go~
verno di non metterei in difficoltà nel pro~
nunciare il nostro voto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i'l parere.

c O R T I, Sottosegretario di Stato per
il lavoi"O e la previdenza sooiale. SigJnorPre~
sidente, rispondo con imbarazzo al senatore
DeI\/Iarzi per la sua esperienza e conoscenza
del settore, perchè in realtà su questo punto
non sono da considerarsi soltanto gli inte~
ressi della cooperazione, ma anche quelli
della collettività, dei credi tori e dei terzi. La
necessità di regolamentare la nomina del
commissario è data dagli abusi che si sareb~
bero verificati nel passato. In tutto questo
c'è del vero, perchè effettivamente risulta che
ci sono state nomine di persone incaricate
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di liquidazioni in sedi lontane dalla loro re-
sidenza, senza che vi sia stata rispondenza
ad un criterio di economidtà della opera-
zione di liquidazione, e di conoscenza del-
l'ambiente.

Proprio per ovviare a queste difficoltà, a
quel.lo che comunque può essel'e un sospetto
di favoritismo nell'attribuire questi incari-
chi che general:mente sono impegni non mol-
to redditizi, ma che in taluni casi possono
esserlo, nel disegno di legge che è stato pro-
posto ~ e mi pare che questo sia specchiato
perfettamente dallla proposta del senatore
BuoCÌlni~ si è cel'oato di individuare esat-
tamente i criteri e le qualità pI1Ofessionali
delle persone cui attribuire !'incarico. Men-
tre prima quindi vi era una soelta senza vin-
coli da parte del Mini.stro, con l'emendamen-
to del senatore Buccini si definisce esatta-
mente la quaHfioa professionale e quindi la
serie di persone entro le quali si può sceglie-
re. Che questo sia possibile fare su una ter-
na proposta palle cooperative come propo-
sto dal senatore De Marzi sembra una cosa
apparentemente quasi ovvia. In realtà, se si
tiene conto del fatto ohe oltre all'interesse
deJ.le cooperative vi sono anche gli interessi
della collettività e dei terzi, il pericolo che
le cooperative propongano esclusivamente

~ e direi ovviamente ~ dei cooperatori può

ÌJngenerare quanto meno il sospetto che la
prevalenza dell'interese cooperativo sia tale
da ignorare, o da sottovalutare, o da scaval-
care gli interesi dei terzi. Questo quindi è il
punto. Ad ogni modo non mi sembra che sia
un grosso problema e ritengo che sarebbe su-
perabile con l'emendamento Buccini.

Un vero problema invece è quelilo di rego-
lamentare e di togliere effettivamente quel'la
discrezionalità completa che aveva il Mini-
stero nella scelta dei commissari. Devo per-
ciò esprimere un parere favorevole all'emen-
damento 2.2 del senatore Buccini, mentre
sarei contrario all'emendamento 8. O. 1 del
senatore De Marzi così come è stato formu-
lato. Semmai potrei suggerire di aggiungere
nell'emendamento Buodni ,dei <Criteri di ter-
ritorialità, completando il quadro. Io sarei
favorevole quindi all'emendamento del sena-

tore Buccini introducendo solo quella parte
dell' emendamento del senatore De Marzi che
si riferisce ai criteri di territorialità, sempre
però criteri di massima, pel'chè potrebbe
darsi che la dimensione della liquidazione ~

e credo che il senatore De Marzi abbia pre-
senti casi importanti non soltanto dal punto
di vista cooperativistico ~ o il tipo di liqui-

dazione sia tale da consigliare un criterio o
una scelta diversa.

P RES I D E N T E Passiamo allora
alla votazione dell'emendamento 8. 0.1 qua-
le risulta con <l'aggiunta, come secondo com-
ma, dell'emendamento 2. 2, del senatore Buc-
CÌlnie di altri senatori.

V A R A L D O. Chiedo che l'emenda-
mento venga votato per parti separate.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti i,l primo comma dell'emendamento
8. O. 1. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del secondo com-
ma deWemendamento 8. 0.1.

.p O Z ZAR, f. f. relatore. Domando di

parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z ZAR, f. f. relalore. A seguito del-
l'approvazione del primo comma dell'emen-
damento 8. 0.1, ritengo sia opportuno mo-
dificare l'emendamento 2.2, divenuto secon-
do comma dell'emendamento 8. 0.1, nel
modo seguente: sostituire le parole: «Il

I Commissario liquidatore è scelto» con le
altre: {{ La terna di oui al comma precedente
deve essere composta da persone scelte ».

P RES I D E N T E. SenatoI1e Buccini,
concorda su questa modifica?

Bue C I N I. Sì, signor Presidente.
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P RES I D E N T E Metto ai vati il
secondo comma dell'emendamento 8. O. 11Ilel

testo modificato. Chi l'approva è pregato di
alzare l'a mano.

È approvato.

Ricordo che è stato propasto di aggiun~
gere, in sede di coordinamento, alla fine del~

l'emendamento, 2. 1 già approvato le seguen~
ti parole: «del decreto di scioglimento ».

Non essendovi osservazioni, così resta sta~
bilito.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge:

{{ Istituzione del servizio di profilassi della
carie dentaria» (1254), d'iniziativa del se-
natore Leggieri

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione del servizio di profilassi della
carie dentaria », d'iniziativa del senatore
Leggieri.

Dichiaro aperta lla discussione generale.

È i5critto a parlare il senatore Premoli. Ne
ha facoltà.

P R E M O L I. Onol'evolicolleghi, il dise~
gno di legge per la profilassi della carie den~
taria, che la Commissione sanità propone,
oggi, al vostro esame, non si presenta, a pri-
ma vista, come un fatto di gmnde if'iÌlievo
nell'attività legislativa di un Parlamento chia~
mato, in queS/te settimane, a dibattere e a
risolvere problemi g,ravi ed urgenti. Ma in
un pa,ese che in ogni settO'l'e, e primo fra tut-
ti quello della salute, presenta, ancora og~
gi, aspetti di sconcertante e vergognosa ar~
retratezza, questo disegno di legge per la pro~
filassi anTIÌCarie vuole essere un contributo
alla realizzazione di quel programma genera~
le di politica sanitaria che dovrebbe tradursi
in una sostanziale difesa del beneS/sere psi-
co-fisico della nostra popolazione.

Il contributo che !a Commissione sanità
intende daDe con il presente disegno di legge
a tale improorastinabile miglioramento sani-

tario generale è subordinato, ovviÌamente, alle
possibilità concrete che le diverse regioni,
avmnno di realizzare una profilassi anticarie
per la quale il provvedimento in esame for~
nisce, soltanto, uno schema generale e, più
precisamente, una normativa-quadro, entro
cui possono operare le legislazioni regionali.

Ci auguriamo che questa :malizzazione ad
opera delle regioni possa essere la più ampia
e la più sollecita 'possibile, e vogliarrno spera-
re che la prevenzione della carie dentaria, in
sede scolastica, possa divenire una prassi ge-
neralizzata e normale nel nostro paese.

Se così sarà, onorevoli co11eghi, questa leg~
ge avrà un suo peso e una sua ino1denza non
indifferente per la situazione sanitaria del'
paese: avrete appl'eso dalla relazione al di-
segno di legge le, oomunque, daHe fonti più
varie, quanto siano gravi le ripercussioni del~
la cade dentaria nella salute della persona
adulta. Potrete, di conseguenza, ,rendervi con~
to degli effetti benefici, anche meramente fi~
nanziari, di una prevenzione che farà rispar~
mial'e al paese somme ingenti per le malattie
« evitate ».

È proprio in questo senso, d'al<tl1O canto,
che la pirforma sanitaria, nelle sue varie edi-
zioni, insiste sempre, aocortamente, sul ta-
sto della terapia preventiva, ritenendo che
sia più saggio e anche, in certo senso, più
economico, porre altrettanto impegno nel di~
fendere la salute, quanto ne! curare la malat~
tia. Di qui ,il Pl1evedibile ampHarsi del venta~
glio delle misure preventive. tra le quali ha
posto la profilassi anticarie che migliora aHa
base, cioè dall'infanzia, la salute dei cittadini
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e che potrà ridurre ~ voglio sottalinear1o
~~ una parte dei cO'sti che la riforma sanita-
ria comporta.

I! relatore ha asservato che questa legge è
apparentemente slegata dalla visione globa,le
ddla tempia pI1eventiva. Noi oi limiteremo
ad 'Osservare che essa ,rientra, certo, nella
prospettiva di una rifO'rma sanitaria genemle
e per questo motivo non può mancarle anche
j} nostro appoggio. Ma è indubbio che essa si
presenta come la tes,sera isolata di un mosai-
cache taI1da trQPpo a comporsi, mentre sa-
rebbe stato più logico assegnanle una preci-
sa colrlocazione nel quadro onganico com-
p.Leto dei servizi di medicina scolastica, a
tlutela di una infanzia che cr,esce indifesa
ed espost:a a trOlppi mali, oggi di agevole
prevenzione, come i membri detUa Commi".
sione sanità hanno tutti Igiustamente os-
senvato, sottolineando amaramente, tra :l'aI-
tra, che alla mancan~a di Un rpiano d'in-
sieme e di una visione globale del proble-
ma della :tutela del1l'infanzia, è da addebi-
tarsi per esempio l'altissima mortalità in-
fantile, che rappresenta una delle vergogne
del nostro paese.

Si riflette, insO'mma, anche qui il nostro
congenito vezzo di pI1edicare la necessità di
nna programmazione senza curavci di attuar-
la eon la richiesta sallecitudine. Di mO'do che
i problemi settoriali si ingigantisconO' davan-
ti ai nostri occhi, costringendoci a legiferare
quando «la casa brucia ».

I! che non raramente ci induoe ad errori
di prospettiva, a squilibri, a disarmonie diffi-
cili, pO'i, a carreggersi e a ricondursi entro
gli orizzonti e i confini di un vasto quadro
d'insieme.

La Commissione ~ voglio ripeterlo ~ nel
suo dibattitO' ha, per l'alppunta, assai giusta-
mente ri.cardata che anche questa legge ci
richiama indirettamente alla necessità, direi
proprio all'urgenza, non più rinviabile di por

manO' in modo concreto aHa tanto attesa ri-
forma sanitaria.

n disegno di legge in esame non pregiu-
dica, c.omunque, a nostra giudizio, in akun
moda la prevista rifarma nella quale patrà
inserirsi agevalmente. Praprio per quest.o,

cO'me ,il relatore ha ricardato, la Commissio-

ne sanità ha madifìicato l'originaria testa in
modo da renderla più rispettoso delle compe-
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tenze regianali. Si è detta che così, però, ef-
fettivamente il testo è diventato un poco vel-
leitario. Comunque sia, velleitario a non vel-
leitario, esso è senza dubbio più rispettos.o di
quelle che Sono lie' campetenze :regionali. E
così la Commissione ha canferito alla legge
in esame un suo rualo di incaraggiamento
e di indirizw per quell'apera di prevenziane
sanitaria scolastica che Ie regiani stesse sono
e sarannO' sempre più chi'amarte a svolgere.

Per tali motivi, carne ho detto sopra, pur
rimpiangendO' che una volta di più ci si oc-
oupi di una ,legge settO':riale al di fuori di
un cantesto globale le mantenendo viva que-
sta riserva, il nostro Gruppo esprime tuttavia
voto favarevale al disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare Argiroffi. Ne ha £acoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi
interveniamo nell'odierno dibattito non sal.o
e non tanto per avanzare qualche valutazione
in relazione al disegno di legge n.1254, sulla
istituziane del serviziO' di pro£ilassi della ca-
rie dentaria, bensì per connO'tare sDprattutito
alcuni rilievi che ci sembranO' emergere con
evidenza, dovendosi affrontare un argomen-
ta reLativo alla politlica sanitaria nel nO'stro
paese.

Non possiamo, infatti, s.otltacere che uno
dei temi fondamentlali ai quali si riferisce
l'attuale crisi finanziaria ,ed .organizzativa è
quell.o relativo alla catastrofe delle struttUl'e
sanitarie che si denuncia ogni giorno più
grave e che investe settari fondamentali e
strutturali di tale ambito.

Basterebbe pensaJ:1e a che cosa significa la
condiziane di irrisarcibilità nella gestione
,deHe mutue, che si denunciano in misura
sempI1e maggiore e non reversibile un corpo
separato, corporativo e disgregatore invece
che una strumento di assistenza e di sussidio
terapeutico per decine di milioni di cittadi-
ni; gli ospedali versano pO'i 'in una situazio-
ne ,finanziaria che assume ormai vertici inve-
rosimili, ove si cansideri che sono creditorJ
di somme che oscillano tra i 2 mila e i 3 mila
miliardi nei oonfronti degli stessi enti mu-
tualistici le che ciò nonostiante n.on si riesoe
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a ,identificare, in una sQ1ladelle numerose di~
chiarazioni attribuite da organi di stampa e
dai mezzi di informazione mdio~televisivi alle
competenti autorità sanitarie, una volontà o
una consapevolezza politica appena sufficien~
ti per consentiI1e una previsione corretta e
utile ad affrontare e risolver,e, nella direzio~
ne più propria, questo enorme vuoto che ,ri-
schia di far chiudere in una drammatica ge~
stione fallimentare una vasta rete di noso~
corni. Ciò avviene soprattutto nel Sud itallia-
no, lacLdoViecioè è più urgente e indilaziona~
bile per gli ospedali il ruolo di difesa del
cittadino dalle insidie della malattia sociale.

Ancora: gli sprechi enormi del settore far~
maceutico sono ormai divenuti un esempio
negativo, additato allo stupore degli oprera~
tori sanitari non solo nel nostro paese, dove
appunto i ,debiti ospedalieri pare che produ-
cano m'la dispersione che si esprime in una
spesa di 1 miliardo le mezzo di lire di inte-
ressi quotidiani nei confronti degli ,istituti
di credito, bensì ed anche in numerosi pae~
si esteri dove si guarda a tale settor'e con
stupoI1e ,e sbigottimento.

Episodi di angosciosa nosologia sociale si
sono verificati nel corso dei due più recenti
anni, cOlme ad esempio l'epidemia oolerica,
che pure avrebbe dovuto costituire un pun~
to di riferimento e di suggerimento: ciò tan~
to per l'adozione di una serie di provvedi~
menti che finalmente andassero in diIìezione
di iniziative riformatrici, quanto per l'attI1Ì~
buzione alle regioni di competenze che costi~
tuzionalmente ormaispetbanoad esse. Il pro~
getto di riforma sanitaria rimane un'ipotesi
non verificabile su alcun disegno di parte go~
vernativa ad eocezione del veochio docu~
mento dell'onorevole Mariotti. Attualmente
soltanto il progetto del Pal'tito comunista è
depositato in Parlamento, mentre lin tanti an~
ni di gestione del potere da parte del partito
di maggioranza relativa, non solo non si è
avuta la presentazione di alcuna proposta, ma
si sono riaffermate solo posizioni declamato~
rie: ci si è cont,inuati a servire tanto degH
ospedali quanto degli istituti mutualistici
come di strumenti di sottopotere e di sostan-
ziale corruttda, senza alcun rispetto o preoc~
cupazione del1e loro finalità istituzionali e
lungi dall'identificare in cadeste presenze H
mezzo per difendere la salute pubblica.
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L'intervento preventivo (come prima fase
di un processo di rinnovamento culturale e
operativo, da affidarsi aH'opera delle varie
componenti sociali che agiscono in ambiti
comprensoriali, in una correlazione metodo~
logica che identifica in questo primo momen-
to il rinnovamento del settore e la revisione
della superata concezione e pratica consumi~
stico-terapeutica della medicina) è stato stI1U-
mentalmente ignorato, nel costante tentativo
di far slittare all'infinito qualsiasi tipo di
effettivo rinnovamento che ponesse in fors,e
le leve di sottopotere dei gruppi politici do~
minanti.

Da tale sommario panorama sono sorti,
soprattutto di recente, importanti contributi
dialettici e di analisi, con proposte che hétn-

, no tentato ripetutamente di porre l'accento
su alcuni punti esenziali e pregiudiziali per
poter rinnovare vasti settori e correttamen-
te intervenire. Circa l'adozione di pl'Ovvedi~
menti per il ripiano dei deficit ospedalieri, si
sa soltanto, attraverso le ripetute dichiara~
zioni dell'onorevole Ministro della sanità, che
il Governo assumerebbe di imporlo immedia~
tamente per decreto~legge, riossiJgenando im~
motivamente la situazione preagonica delle
mutue. Ciò mentre l'avvio della riforma sani-
taria si prevede possa essere definito soltan-
to per il corrent,e mese di 'luglio.

Ciò si sta disegnando, nonostante il sugge~
rimento che il Gruppo comunista ha ripetu~
tamente avanzato sulla necessità di identi~
fica're ill rapportodri s1iPe1Jta contestuaMrtà
di tali due fattO'ri (paJ1l:iamo del ripiano.
dei debiti ospedalieJ1i e dell'avvio della rifor~
ma sanitaria), ad evitare che, come già acca~
duto per molti anni, piut'tosto che eliminare
gli sprechi esistenti ci si riduca a favorire
ancora una volta la dispersione di vaste risor~
se economiche ed orgarrizzative che invece va
superata e vinta proprio nel momento di av-

vio della riforma.

In una s,ituazione di tale gravità e cOIn una
problematica specifica di tale ampiezza e
comples,sità, noi ci presentiamo in Aula per

affrontare un problema come quello oggi di~
battuto; e proprio nel tentativo ~ che mi
sembra evidente ~ di isolarne il senso e di

dristaccarne il significato dai settori cui ab~
biamo brevemente cennato, si denuncia la
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pericolosa povertà di intervento dell'attuale
Governo.

Lungi dal valutare da un lato la causalità
e gli elementi di .crisi IDacrosoÙ'pica a monte
di tutto il sistema sanitario, nel disfaoimentÙ'
organizzativo esistente in ,tutti i settori della
sanità, nÙ'n si riesce neanche ad avvertire il
metodo riduttivo e piuttosto penoso che can-
sente oggi, ignoranda il dramma in cui si di-
batte la situaziÙ'ne igienica sanitaria ed eco-
logliCa del nÙ'Sitro paese, di parlare di un argo-
mento tanto marginale e paliticamente in-
comprensibile.

Abbiamo già in Commissione affermato
che un provViedimento di prÙ'filassi della ca-
r:ie dentaria, certamente buono in sè, non può
disgiungersi dal piÙ vasto ambito organiz-
zativo della medicina scolastica.

CÙ'me e perchèsi pÙ'trebbe attribuire un ti-
tolo preferenziale a un intervento cÙ'me quel-
lo proposto dall'attuale disegno di legge,
quando l,a medicina, 'prev'entiva già praticata
nelle comunità scÙ'lari da parte di numerose
regioni (ad esempio la Lomba1rdia, l'Emilia-
Romagna) ha saggiamente definito un preci-
so diagramma di valori specifici?

Perchè non ci si preoccupa una buona vol-
ta di inter\lienire ricordando che le percen-
tuali di mortalità infantiJle sono nel nostro
paese fìra lle più alte del mondo?

Non deVie ciò forse significare che si im-
pongono concezioni alternative e globali nel-

l'Ù'pera di ,prevenzione dalle malattie nel set-
tore nipiolÙ'gico e infantile?

Basterebbe pensare al peso e al valare pre-
venzionale di un seriO' e costante dépistage
e dei oonsequenziali provvedimenti in ordine
ai necessari controlli vaccinici,agli accerta-
menti Ù'ptometI1ici, audiologici, schermÙ'gra-
fiei, caJ1dtio--\reumaltologioi, endocdnologici,
medico-psico~pedagogici, ortopedici (in rela-
zione alle diffuse e sattovalutate scoliosi da
positura), ematologici (e non salo per il mi- ,
lione di microeitenici pur esistenti in Italia);

,

e anche ammettell1do che in tale complesso
oI'dine di ,intervento, la raooomandazJ1one del
Parlamento privHegiasse il settove odontosto-
matologico (oertÙ', anch'esso importante), co-
me mai dunque il disegno di legge non aocen-
na neanche marginalmente al vero problema,
che è quellO' della pI'otesi?
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E abbastanza facHe curare la carie ed eli-
minare gli elementi dentali ormai inutilizza-
bili, ma in realtà l'lintervento sÙ'ciale dovreb-
be assumere consistenza e credibilità ove si
propanesse il risarcimento funziÙ'nale ed or~
ganicÙ' delle chiostre compI'Ù'messe. Di dò
tuttavia non si parla affatto, denunciandos,i
così !'inesistenza di una seria prospettiva per
quella collaborazione igienico-pedagogica del
tipo scuola~famiglia.saoietà che non potrà
non costituire la base di intervento della ri-
forma sanirtariae chefira 1'a'l1!rÙ' pÙ'-vrebbe
farci sperare di poter salvare in Italia alme-
no 25 mila bambini che muoiono ogni anno
per l';inesistenza di una politica sociale e sa-
nitaria COI'rettamente indi:rizzata all'infanzia.

Vorrei in tal senso cital1e un brano di un
I
i saggio pubblicato a cura dell'uffido (program-,

mazione della vegione Emi'lia-Romagna sul
tema «Saniità, assistenZla e tUitela dell'am-
biente », dove si dice:

« I servizi di medioina Ipreventiva, per esse-
re validi, devono contare sulla partecipazio-
ne attiva e cosciente della collettività, in mo-
do tale cioè che la prevenzione venga fatta
non" ,sUllla rpopolaZliOlne " ma " con la popola-
zione ". A tal fine, oondizione ,indispensabile
è H deoentramento deMa rpÙ'testà leglislativa
velaitiva alBa prr:evenzione. Secondo presuppo-
sto è che l'.i:ntervento 'preverutiVio diI'etto al-
l'età evoluÌ'Ìva sia continualtivo e unitaJl1io,
senza cioè l'attuale ,suddiv,isione ,ka st'rut-
ture che rinteressano la popolazione da zero
a t're anni e altveI1ivo1te aMa popolazione
da 4 a 14 arnui; il'espelrienza ha dimostrato
che 'la settoria:littà deglli attuali inlterventi
costituisce una dene p;r;]nOÌipali cause deMa
loro inefficienza. La :prevenzione dir,etta ana
età evolutiva deve inqruadrarsi in un sistema
compiuto di sicurezza sOCliale, sì ,da pOlter
essere ,i'l1itergrata da un complesso di serviz,i
socio-assiiStenzialli; è questa una esigenza in-
derogabiile che si evidenzia in modO' parti-
colare a:fìfrontando i problemi deWassistenza
al<l'età evulut:iva e a quella involutiva ».

In realtà non si riesoe a oomprendere i.l
motivO' ,reale per cui si debba attribuire valo-
re prioritariO' alla valutaziÙ'ne di taile proble-
ma, quando numerÙ'sia'ltri tipi di intervento
dovrebbero essere ipotizzati, ciascuno dei
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quali certamente non meno importante di
quello oggi discusso. Non è con una conside~
razione riduttiva e rapsodica che noi potre~
mo stabiLire legittimamente peso e valore alle
presunt'e primogeniture scientifiche, ove si
consideni ~ come abbiamo ricordato ~ an~

che e solamente l'ambito della medicina sco~
lastica.

È singolare del resto che si sia in questi ul~
vimi tempi insistent'emente avanzata tale me~
todologia, e sarebbe sufficiente andare a rive~
dere con una sintetica anaLisi di retr'Ospezio- '

ne quali 'Sano le prO'post:e recentemente emer~
se nel dibattito di Commissione sanità per
potersenemndere conto. In 'I1eahà bastereb~
be pensare alil'irrisa~uto tema dei bambini
pmblematioi e hanrukappat1i, le cui tristi e
spesso !t'ragiche vkende vengono riportate
f11equentemente dal1a monaca; o ai piI10blemi
oostituiti dalle frequenti epidemie di epatilte
virale di oui proprlio le comunità scolari del
Mezzogiorno soprattutto divengono pericolo~
se veicolatrici; oppure alle altissime per:oen~
Ituali di diffusione deHe sindromi tifo parati-
fai dee, che anche nel corso della recente in~
fezione oolerica furono denunciate fra le piÙ
elevate del mondo; e ancora, agli spaventosi
indici colimetr'icirisiOontrati nel golfo di Na~

'Poli, nel !porto di Bari, in vaste zone 1itolI1a~
nee della Penisola, (indici d'inquinamento di
cui proprio in quesN giorni si toma a parlare
in maniera tanto preoocupata); o le isole di
microcitemia presenti ~ come dicevamo

~

in vaste zone del noslt,X'Opaese e sopraHutito
nel Sud. Come fare dunque a stabi>lireil va-
lore prioritario di un intervento, quale è quell-
10 suggerito dal pI'esente disegno di ,legge, in~
tervenendo ~ fra l'altro ~ farraginosamente

e sia pure oome indicazione preceHiVia in un
ambito di oompetenza socialle, oostituzional'e,
politica e culturale di esclusiva campetenza
delle silll!gole Ireg:ioni?

Quando non si sono ancoraI1invenut:i i po~
chi miliardi necessari per copriJ1e i Regi La-
gni di Napoli e per procedere a,l disinquina-
mento del suo tanto decantato e corrotto ma~
re, quando non si è avuta ancova sufficiente
pietà nè suffIioiente rigore per affrontare il
grave problema dell'infanzia, come si potrà
concedere oredito a provvedimenti del tipo
di quello suggerito dalla legge 1254?

La carie dentaria del resto, come risaputo,
è diffidle possa farsi risalire a un unioo ele~
mento eviologico, dal momento che la sua dir
fusione avviene per cause profondamente dri-
verse: fra i bambini 'appartenenti a ceti ab~
bienti per mO'tiv,idi super e disaIimentaziane
d'eoceslso, e nei ceti socialiindrigenti ~ come

in vaste zone del Sud italiano ~ a causa di
fattori sociali connes:si con insuffie:iente ali~
menta2!ione e relative discrasie metaboliche:
fattori, tutti questi, accompagnati da una
carente e spesso assente educazione igie-
nica. Altri elementi ancora oggi non ben
chiariti indicanO' dunque come velleitario
l'intervento in tale settore di profilassi, ove
esso sia disgiunto dalla prevenzione degli al-
tri traumi di patologia medica e sociale.

A parte la considerazione relativa alla ne~
oessità di oantrrollare proprio \la presenza di
fluoro naturalmente contenuto nelle acque
di diverse regioni del nostro paese (il che
rendeI'ebbe almeno inopportuno e proba~
bilmente improprio un dosaggio omogeneo
di fluoro su tutto il territorio nazionale), è
da ritenersi errata la prassi degli interventi
settoriali pYOiprio pemhè suggerimenti del ge-
nere di quello oggi discusso avanzano espli-
citamente:la neoessità di una oonsideraz,ione
globale, e del grave problema delle malattie
sociali e della tutela e prevenzione degli equi-
libri psico-fisici: da un lato per quanto con~
cenne rl'infanZJia in età sOOllare, daH"a;Jt,I'o per
le denunciate difficoltà di inserimento nella
scuola di importanti isole di bambini social-
mente o patologicamente sfavoriti.

La stessa ,re:lazlÌol1e PliltteUa, del resto, oon~
ferma queste perplessità quando afferma che
{( le dosi di fluoro somministrate per via in~
terna fin'Ù aH'OIttavo annO' devona essere ri-
gorasamente conformi arUe .presoJ1izioni, in
quanto un apporto eccessivo potrebbe per~
turbare l'attività degli ameloblasti e deter-
minare runa fluoro si ». IPer inciso, 'vor,rei ag-
giungere che mi risulta poco convincente il
limite anagrafico minimo considerato utile
per !'inizio della somministrazione di fluo~
ro, operazione che ~ nei casi s,icuramente
controllati ~ dovrebbe probabilmente anti~

ciparsi a tre anni.

Lo stesso articolo 2 del disegno di legge
precettivo della organizzazione del servizio e
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del relativo controllo in direzione dell'ente
regione, nel qua,le Isi 'proponeva ordginaria~
mente che dovesse provvederSli per 'mez:w di
medici sCIQJas.tici e de@li ufficiaM samitalri, an~
che se su propos1ta del GI1UPPO oomunista è
stato mO'diifÌJcalto affidando aM"enite 'regione
l'ulllo e ,l'ah,ro (:l'ente vi provvede ~ l'emen~

da mento accolto ~ nel quadro organizzativo
dei servizi di medicina sGolas,t!ica), esprime la
strumentaIità di un intervento di emanazio~
ne sostanzialmente burocratica e centrale,
che alla fine si denuncia almeno come pleo~
nastico.

È dunque a nostro avviso da respingere
l'osservazione secondo cui leggi come quella
in esame non siano pregiudizievoli della nor~
mativa relativa aLla futura riforma san:ita~
ria; ciò anche per Ì'l fatto che pare imminen~
te la pubblicazione di un disegno di legge
che dovrebbe affrontare nella 'sua totalità ,il
problema stesso della riforma, e per il fatto
che l'articolo 3 del disegno di ,legge ~ oggi

eliminato ~ pretendeva disporre la somma

annua di lire 4.000 milioni a copertura di
intervento cIQme cifra da iscriversi nello sta~
to di previsione della spesa del Ministero del~
la sanità, il quale avrebbe dovuto provvede~
re al,la ripa,rlt,izione in. favoredel,le ,regioni ,In
misura proporzionale ai 'soggetti in tratta-
mento. Ciòrkordiamo poichè l'abolizione di
tale articolo ha confermato la esattezza della
nostra critica circa il conflitto di competen-
za e di legÌlttimità costÌ'tuzionalle, sul quale
noi abbiamo insistito ed anche oggi insistia-
mo, a proposito dei nuovi compiti affidati
in materia di poHtka sanitaria allle regiIQni
ed agli enti lo.cali. La abolizi'One dell'artico-
lo .3 rende ancora più incomprensibi'le la l'a.
gi'One giut'idica per la quale lo Stato, ed Ìi1
MiJ1istero della saniltà ne]la fattispecie, do~
vll1ebbero e IpotrebberO' assumersiÌ la legi1ti~
mHà di una erogazi'One di tail tipo.

Esistono del resto numerose iniziative già
adottate in ambiti regionali diversi ~ quest'O

la relazione lo rammenta ~ proprio ad ope~

l'a di vari governi regionaJli esistenti, deHe
quali non si comprende come si possa non

tenere conto, 'e di cui ci si chi'ede cosa dovt'eb~

be avvenire quando un provvedimento come
queLlo alttualle dovesse sovrappO'rsi seoon~

dar:iamente ad interventi già adottati e in
corso di esecuzione.

l,l :legis:laJtore delilo Statto italiano non può

ormai pretendere di sovrastrutturare aUere~
gioni iniziative che rischiano di denunciarsi
ormai insidiose per la legittimità costi,tuzio~
naIe dell'ente periferko, e d'altro canto non
si comprende come si possa imporDe a~le ,re~
gioni del Mezzogiorno che sono certamente
le più povere (ma non sO'lo ad esse, si badi
bene) un provvedÌlmento come quello preco~
nizzato dal disegno di legge n. 1254, stabillen-
do dal centro valori ,prior:i.tari in ambiti di
scelte prof1lattiche .la cui valutazione può
essere compiuta con proprietà politica e cul~
tunde solo in ambi,ti 10cali.

Ciò affermiamo anche per la precarietà
di tante situazioni sanitarie locali: si pensi
ai 10 primati drammatici della incidenza di
malattie e dei molteplici elementi de'l disse~
sto ecologico più drammatico, emersi a Na~

pO'h e in Campania Tn o.ocasione dell'epide~
mia colerica; o si pensi aUe étltissime percen-
tuali di mortalità infantile iin Basilicata, in
Campania e 1n Calabria; 'O aJne parassitosi
i'l1testmali dei bambini del Sud, legate ed
aggrav8.te dai bassi consumi proteici ed ali~
mentari, per i quali sorge immediatamente il
problema ~~ quello sì urgentissimo ~ di una
efficiente integDaziIQne alimentare attraverso
una corretta refez1ione scolastica.

Ecco dunque che interventi ben più pres-
santi e assoJutamenteindispensabiH nel set~
to.re della prevenzione e della ,tutela della sa~
Iute in ambito infanti:le si prefigurano come
del tutto prioritari, quando non si consideri
la ,necessità di a£frontare i'l problema dei va-
sti nuclei di malattie che costituiscono l'en~
demico Blage,llo delle regioni più povere.

Per l motivi e le considerazioni esposti, -il
GJ1U1pipOcomunista ,si as!tiene nella votazio.ne
del disegno di legge n. 1254,intendendo con

ciò sottolineare anc'Ora una volta la propria

indisponibHità non 'tanto al provvedimento

in esame, del resto inevitabilmente muti,lato

in Commissione saniftà e .ormai svuotato di
effettiva capacità di intervento ,e privo di
copertuDa finanziaria, quanto per l'esplicita

conferma che da esso ci viene de1l'errato me~
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todo di polverizzazione dei grandi temi ddla
riforma sanitariJa.

Noi ,riteniamo che sia ormai pericoloso 110
slittamento di questi problemi e cogliamo
questa oocasione ,di diJbattito per sollecitare
tuHi i ooHeghi e gli operatori dd settO're a
mobilitarsi per affrontare e ,:dsollvere insie-
me le questioni e lIe implicazioni sempre più
inqui'etanti di una iJnazioneÌin un settore cò-
me quello sanitario igienico edecologko che
riteniamo coinvolga tutti i c:it'tadini del no-
stro 'paese. (.4pplausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È 'iscritto a parlare
ill senatore Pecorino. Ne ha faooltà.

P E C O R I N O . Onorevo1le PresiJdente,
'

onorevole SottosegTeltario, onorevoli colleghi,
dilce il disegno di legge d~l senatore Leggieri
ne1l'introduz1cone che esso tende a Gl'ea-
re in Itaba il servizio obbligatorio per la
prevenzione e la profilassi del,la carie denta-.
ria, che 110Stato ha l'obbligo di tutelare :la
salute dei dttadini e che ,i vari ceti sociali,
anche se sommariamente, ma tempestiva-
mente info:rmati, chiedono l'impegno per
ogni azione preventiva e dò anche nel qua-
dro antidpatore deUa tanto promessa rifor-
ma sanitaria. Siccome la 'riforma sanitaria
è di là da ¥enire, Uln po' per ,l'iter moho in-
certo e per l'esito molto dubbio, un po' per
le continue rvacanze che i legislatori sono co-
stretti a pI'endere per le continue orisi go-
vernativee per 'le pesanti distrazioni a iCui
sono costretti dalle brucianti scottature do-
vute ai gravi disservizi sanitari, non ultima
la minacdata paralisi degli ospedali, che Ila
legge Mariotti va affossando sempI'e :più;
e siocome la prevenzione comporta tempi
lunghi per sortire i suoi eHetti, mentre ,l'at-
tuazione è facilissima,consistendo nel,la som-
ministrazione di Uina compressa da un mil-
Iligrammo di fluoro pro die sotto la sorve-
glianza degliinse,gnanti ed il costo molto
contenuto per ~e possiJbilità dello Stato, ag-
girandosi ila spesa annuale sui 4 miliardi
circa, si pensò di precorrere i tempi, presen-
tando con una certa Ul1genza questo dise-
gno di legge seMoria:le, da inserire poi tin
futuro nel contesto ddla grande riforma.

Non vi è dubbio che la carie dentaria è una
malattia che ogni giorno va colpendo sempre
più larghi st,rati sociali e non vi è dubbio
che sulla sua diffusioneiJnfluisoe molto l'igie-
ne della bocca ed i,l sistema dietetico alimen-
tare moderno che, aumentando in loco l'ad-
dità, consente alla flora addogena di intac-
care eon maggiore facilità lo smalto dei den-
ti già facilmente solubile. Non vi è dubbio
quindi che per la sua diHusione e moltipli-
cazione, specie in questi ultimi anni, la carie
è di'venuta una malattia dellla dviiltà e del
consumi'smo.

Purtroppo ogni conquista ha un prezzo da
pagare aLla natura. Ma la scienza che mai si
ferma ha cJ:ieduto di trovare Inel fluoruro di
sodio non una cura certa, ma un correttivo
alla f8cile solubilità del'lo smalto di certi
denti e non vi è dubbio che mollte statistiche
naziJonali ed estere ne dimostrano i benefici,
anche pel1chè pJ:ievenendo la carie si cercano
di evitare tutte quelle poS'si'b1li malattie con-
seguenti, locali e generalli, elencate nelle pre-
messe del senatore Leggieri e nella relazione

de'l senatore ,P.i:tteUa.

La via di somm~nistrazione più facile e più
comoda è queJlla per via generale in com-
presse. Ma per quanto pare che il fluoro non
dia serie preoccupazioni 'Usato in queSlte dosi,
pur tuttavia perpilessità sono state sollevate
a livello scientifico. Infatti, trattandosi di
sostanza ~ i,l fluoro ~ diversamente presente

in 'Ogni organismo, nelleaoque 'e ,in akre so-
stanze, la terapia deve essere sorvegliata con
scrupolo e perizia da sanitari e non da in-
segnanti, poichè S'd10 a queste condizioni si
può costringere, specie Il'infanzia, ad un trat-
tamento chimko collettivo, gamntendo quin-
di la sua innocuità per i singoli.

Nel testo originado ,poi ii! presentatore,
senatore Le,ggieri, aveva previs1to Un Iterzo ar-
ticolo per l'onere di 4 mi!1iardi da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero della
sanità: spesa malto modesta in veri,tà, per
la profilass.i e prevenzione di una malattia
tanto diffusa. Ma avendo H Goverrno faHo
sapere la sua indisponibi,lità ,finanziaria, si
decise in Commissione di portare al Par'la-
mento il disegno di 'legge per l'approvazione
con la soppressione dell'articolo 3 che ne pre-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14852 ~

304a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vedeva ,la spesa. Non capisco a .cosa serva
Ulna l'egge !Che, pil1ev,edendo Uilla spesa, non
la imputi a qua1cuno. Essa è forse incosti~
tuzionale, ma certamenteinconcepibj,le ne è
ill funzionamento. Così essa resterà tra le co~
se iirmggiungibHi, tra 'l,e chimemcheenuncia~
zioni della riforma del centro~sÌinistra che
batte banco nelle verbose affermazioni di vo~
lontà in materia di prevenzione e profHassi,
lasciando al popolo apatico, stanco e distrat-
to l'iHusione dell'interessamento. Appunto
per questo il senatore Pi'ttella, 'Per voler co-
,prire lo stato di malessere, paI1la di legge-
quadro. Ma a chi deve essere raccoanandato
questo quadro? ALla fantomatica e nebulosa
riforma sanitaria? ALle regioni? Alle provin~
ce? Ai oomuni?

È proprio in. virtù deH'articolo 117 della
Costituzione che il Gruppo del movimento
sodale~destra nazionale ha presentato un ar~
tic010 aggiuntivo che imputa ai}i}eregioni la
spesa necessaria, nella speraonza che venga
approvato. Del resto la spesa 'Per ogni regio~
ne si aggirerebbe sui 180~200 mÌ!lioni. Diver~
samente ramico senato['e Leggieri av,rà sta-
sera la gioia di veder approvata urta legge
che porta il suo nome, ma avrà sicuramen-
te ~ penso ~ nel suo ,ouor,e il dolore e il di.
spetto di non vederla fUlnzionare.

Puntuttavia, nonostante le 'noSitJ:1epCl1ples-
sità e le incoiIl,gruenze testè denunziate, per
gli scopi squisitamente sociali e morali che
il disegno di ,legge vorrebbe prdiggersi, an~
nunzio Ì'lvoto favorevole del Gruppo a cui
mi onoro di appartenere. (Applausi dall' estre~
ma destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore Leggieri. Ne ha facoltà.

L EGG I E R I . Onorevo'le Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorcvoH col,leghi,
la puntuale relazione redatta dal senatore
PitteLla, oltre .che gli interventi che ho ascol~
tato in quest'Aula, mi esimerebbero dal pren~
dere la parola in sede di discussione di que-
sto disegno di 'legge; ma un po'il bisogno di
testimoniare la mia riconoscenza agH onore-
voli colleghi che ne hanno agevolato il cam-
mino, e in primo luogo aH'onorevole relato-
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re, un po' il dovere di chiarire i dubbi che
sono affiorati in sede di discussione, ed an.
che qui in quest'Aula, mi inducono a fare
akune brevissime considerazioni.

Non c'è dubbio ~ è apparso chiaro daLla
rellazione e anche dagli interventi, ivil com~
preso quello per la verità contraddittorio del
senatore Argirof,fi ~ che la profilassi deUa
carie dentaria è un problema di assoluta at~
tualità. Senatore Argiroffi, quando una ma~
lattia investe 1'80 o il 90 per cento del ge~
nere umano, non può lasdare :indifferenti i
pubb:lici poteri. Quando uno stato morboso
di .per sè non grave viene però ~iconosciuto
come causa determinante di numerose alte-
razioni .organiche (che sono state puntual-
mente ricordate anche dall'1ntervento del se-
natore Argiroffi) nel breve e nel lungo ter~
mine ed il danno economico che esso produ-
ce per i,l nostro pa'ese viene valutato nel1'or~
diine d~ ciJ:1ca1.000 miliardi all'anno, non è
possibile ~ per ohi queste cose conosce e

sa che vi sono mezzi per modifi.car1le ~ non
aVVallersi della propria iniziativa per tentaJ:1e
di cambiare o almeno di migliorare lo sta-
todei fatti.

Per dò, e solo per questo, ho sentirto ill do~
vere di pOl1tare allIa voslt'ra a:PiP'J:1ovaziofJJie
questo disegno di legge, pJ:1ecorrendo maga-
ri ma non eludendo un disegno organko di
medicina preventiva. Noi ci auguriamo, an-
zi siamo convinti che Ila rifoJ:1ma ci fornirà
uno stl1umento legiSllati'Vo artÌICOilato ed ar~
monico per un'az1cone globale di prevenzi.one,
ma sappiamo anche che il ritardo in questa
materia, per i tempi lunghi che essa com-
porta, allontana sempre ,più il conseguimen-
to dei suoi fini

Pertanto questo come altri capitoli di me~
dioina preventiva non possono essere consi~
derati avulsi e qu1ndi elusivi della rif.orma,
ma sono parziali eppure positive tappe che
non contraddicono ma armonicamente si in-
seriscono in aonticipo in un più ampio dise~

gIIlO di prevenzione; e non si vuole con que~
sto certamente stab1lire un crite~io di prilO~
dtà.

Noi itatliani non siamo oertamcn1:e i pr'imi
ad affrontare in ItermÌini legislativi il pro-
blema della profillassi dell1à ca~ie dentaria.
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Sono passati cento anni: era il 1874 quan~
do un dentista tedesco consigliò 'per la pri~
ma volta ad un suo paziente, a scopo antica~
rie, l'uso di pasticche di fluoruro di !potassio.
Ma solo nel 1940 ruso del!l'elemento comin~
ciò ad avere diffusione. Nel 1945, in Ame~
rica, fu sperimentata \la fluorizzazione degli
acquedotti. Nel 1951 furono usate in Sv,iz~
zera per la prima volta le microcompresse di
fluoruro, con risultati sorprendenti di ridu~
zione della carie. Oggi già venti paesi in mo~
do diverso si avvalgono del fluoro come
mez:w di pro.fillassi anticarie. L'acqua fluo~
rizzata, la fluorizzazione del lattee deil sale,
la jonoforesi con fluorruro stannoso, il f<luo~
ro per uso topico, la somministrazione di
mi:cro~comp]1esse di ,£luoruro di sodio sono
altrettanti metodi intesi ad un unico fLne: of~
frire con l'apporto di fosforo una maggiore
compatezza ailla componente minera<le degli
elementi dentari per render1li resistenti all'in-
sulto dei fattori biochim1d, microbi ci e ali~
mentari che 'Sono ana base ddla patogenesi
del,la carie.

Noi abbiamo ritenuto di introdurre anche
nel nostro paese un servizio obbligatorio di
profilassi avvrulendoci sì delle esperienze
estere ma soprattutto, ,in riferimento a ciò
che è stato det,to dal senatore Argiroffi, va~
Jorizzando quanto volontaristicamente, con
spirito pioneristico, già si va facendo in mol~
ti comuni italiani e quanto in a1cune regio~
ni è già istituzionalizzato con leggeregiona~
le. Non abbiamo avuto dubbi dopo attenta
valutazione nell'esprimel'e la nostra prefe~
renza in ordine aLla scelta del metodo. Ci sia~
ma avvalsi ddle citate esperienZJe ma ci sia~
ma lasciati guidare anche dalla preoccupa~
zione di fare una legge che fosse attuabile in
ogni zona del nostro paese. È inutile fare
delle leggi, magari avanzate sul piano tecnico
ma che sono destinate a rimanere inattuate
e disattese. Il metodo da noi indicato è quel~
lo della somministrazione di fluoro per os.
Ci è semhrato il più semplice e co.ncreto per
i seguenti motivi: ci oonsente di 'raggiun~
gere tutti i soggetti in età scolal'e effettuan-
do in classe la somministraz10ne di fluoro.
Ci offre la possibiHtà di un esa!tto dosaggio
per rapportarlo a'l fabbisogno o.rganico, nOon
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presenta pericoli d'.intossvcazione alle dosi
cOliltrollate; basta dosare preventivamente la
quantità di fluoro presente nelll'acqua servi~
ta nella zona e si ovvia con questo metodo
alle preoccupazioni espresse da alcuni sena~
tori. E d'altra parte l'esiguo costo del servi
zio, che non è aspetto di secondaria impor-
rtanza, specie in questo particolal'e momento
1n cui versa il nostro paese. Ma devo imme~
diatamente far notare che la scelta del me~
todo mon è esclusiva, pur essendo chiara ila
preferenza del legislatore per la sommini-
strazione di fluoro 'per via orale, per le ra~
gioni appena dea l'date, la Ilegge Inon esclude
i,l ricorso a metodi diversi; e questo ha ,lo
scopo di non vanificare appunto le esperien-
ze conseguite in diverse zone del paese con
l'utilizzazione di altre metodiche, tenendo
conto del vario livello organizzativo e della
diversa capacità di collaborazione ddle strut~
ture scolastiche neJle varie l'egioni, nelle
quali è possibille anche inseri.re quella pro~
Hlassi delle allterazioni di carattere orto.don~
tico, a cui è stato fatto riferimento, ohe non
possiamo in questo momento generaHzzare
a tutto il paese.

Vi è chi ha sostenuto. che ,la ,legge pur ap~
prezzabile nelle sue finalirtà viene vanifircata
daNa mancanza di uno stanziamento speci~
fico che copra la previsione di spesa. Per la
verità, è stato riool'dato, l'onere finanziario
era stato contempllato neJlla originaria pro-
posta. Ma sono prevalse all,la ,fine le gilUste
considerazioni del Governo, che ha fatto [l0~
tare come non attraverso una specifico stan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato era
attuabile ill servizio, ma esso andava .jnqua~
drato, dal punto di vista 'finanziario, nei sin-
goli bilanci regionali, tenuto conto ddla spe~
cifica competenza dellle regioni in materia di
medicina preventiva. D'altronde la tesi ci è
sembrata tanto più convincente, senatore Pe~
corino, tenuto canto che il capi.tolo 1161 del
bilancio del Ministero deLla sanHà ohe pre~
vedeva contributi e sussidi per la profilassi
deLla carie dentaria, è stato decurtato: e la
quota ridotta riportata nel fondo comune
per il finanziamento ddle funzioni trasferi-
te arUeregioni a statuto ol'dimario. Quindi c'è
da ritenere che è già in aHa un ,finanziamen~
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to alle regioni per l'assolvimento di questo
compito. Tanto è vero che aloune regioni
hanno già provveduto con propria legge al~
l'istituzione del servizio. Si veda, per esem-
p.io ~ ecco come noi teniamo conto deNe
esperienze regionali e non le trascuriamo co~
me quakuno ha affmlmato ~ :la de:liberaz:ione
n. 649 approrvata ill 17 dicembre del 1973 dall
consiglio regionale ddla Toscana.

Nè mi pare per la verità che questa realtà
possa trovare una maggiore forza in virtù
della proposta dell senatore Pecorino di im~
porre alle regioni dei termini per l'attuazione
di questa .legge perchè questo fatto credo non
sarebbe ritenuto legittimo dato che si trat-
ta di materia complletamente trasferita e non
di materia delegata.

Perciò noi abbiamo chiesto e chiediamo
agli onorevoli cdlleghi un v.oto di approva~
zione di questa ilegge.È Ulna legge utile an~
ohe nei suoi limiti, i qUalli però vanno ricer-
cati in altra direzione. Sapp1amo che non
basta la sola somministrazi'One di £IuoI'o.
La profilass!i della carie dellltavia s,i irealiz-
za, come è Sltalto ,fIilcordato, al,meno lOan il
raggiungimento di due traguaI1di. 1:1prlimo
è Irappresentalto daM'ir,robusltimento deNo
smalto; e il'apporto di fluom nel modo pro~
posto ass.olve a questo compito. Il secondo
traguardo è rappresentato dal quotidiano
oontroUo della !plaoca dentale la quale costi-
tuisce il terreno fertitle su cui si realizzano
i complessi fenameni enzimatici che sono al-
Ja base della solubiHzzazione del[a parte mi~
nerale del dente.

Ora, il cantral10 dellIa 'placca dentale può
attenersi soltanto mediante l'igiene dentaJle
personale. Se s.i tiene presente che il nostro
intervento prafilattico è divet'to verso sogget-
ti di età dai cinque ai quatvor.dioianni (,e,
come abbiamo sentito, è auspiica:bile che sia
diminuito illlimite di età 1n cui iniziave que~
sta profilassi), ci rendiamo conto che men~
tre il primo obiett1vo, .ossia la somministra-
zione del f!luoro, è facilmente perseguibile,
più diffkile e Iprecario mi sembra il pO'ter
rea'lizzare la seconda cO'ndizione sulla totali~
tà dei 'soggetti. Infatti mentre nel pdmo ca~
so è sufficiente l'adesione passiva dell bam-
bino, nel caso dell'igiene dentale personale

è 1ndispensabile un comportamento attivo e
stab:~le che i soggetti devono acquisire attra~
verso un'azione psicod1dattica che rli porti
dalla naturale indifferenza alla riscoperta
continua di motivazioni sufficienti aNa prati~
ca costante ddl'igiene dentale.

Ora ecco perchè, senatore Pecorino, abbia-
mo previsto che soltanto il maestro ~ insi,e-

me alla somministrazione del £Iuoro ~ pos-

sa conv1ncere, insegnare ed addestrare i,l
bambino nella pratica della profilassi den~
tale.

Perciò abbiamo ipotizzato \la scuola came
l'ambiente più1doneo rulla rea:lizzazione di
questo programma. Nè mi sembra fuori di
luogo anticipare .}'idea ~ anche per venire
incontro ab avo al disoorso del senatore Ar~
giroffi ~ che esiste l'esigenza della istituzio~
ne nella scuola di un nuovo ruO'lo: quello
del maestro i,gien:tsta quale operatore di edu~
cazione sanitaria non solo ma, previa ade~
guato aggiomamento, qUalIe effettivo c011a~
boratore del medico nel quadro di un orga-
nico servizio di medicina scO'lastica; in que-
sto ambito la profilassi della carie costitiUi~
see certamente soltanto uno dei numerosi
problemi di prevenzione che attendO'no di es~
sere affrontati. Vorrei ricordarne solo due
per il loro 'legame con <la vita di relazione e
qu~ndi con Ila osservazione e la sensibiJHtà sa-
nita,ria del maestro: le ipoacusie infantili già
ricordate e i disturbi della vista anch'essi
.ÒoordaJt:i. Ma quest'O discO'rso It'rO'verà la sua
.giuSlta cO'lloca~ioe nel contesto delila ,riforma.

Da questa breve divagazione vorrei torna-
re, per cO'ndudere, ad un ahro degli aspetti
di una articolata azione di prevenzione dellla
carie. In Svezia nel quadro di ques.ta profi~
!lassi, oltre alla somminist,razione di fIuoro,
è stata proibita la vendita ambulante di dol~
ciumi nelle adiacenze delle scuole, supplita
peraltro dalla ilibera vendita di frutta. Que~
sta notizia serve a richiamare la nostra at~
tenzione su un fatto che tutti sappiamo ma
che costantemente non teniamo presente:
<faziolHe cariogena dello zucchero. GH zuc~
cheri raffinati quali il saccarosio che noi
consumiamo sono un ottimo pabulum per 'i
germi dellla plaoca, un ottimo terrenb per

l'azione dei loro enzimi il cui effetto ultimo
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è la produzione di sostanze acide ad effetto
cariogeno. Nella larga scala degli zuccheri
ve ne sono diversi, quali i,l sorbitolo, a più
aMo peso moIecola,rema conminoDe polte1re
ca'liogeno.

Il problema di un più vasto conSiUmo di
questi uhimi si pone nel quadro di una orga~
nka profilass.i della carie.

So che questo non è il momento più pro~
pizio per ipotizzare una discriminazione tra
zuocheri; ma i fattori di tipo industriale e
commerciale che vi sono connessi possono
rappresentare motivo di approfondimento
da parte delle aziende produttrici, anche in
,rapporto ai valori diete"bici cui abbiamo fat~

to riferimento.
Per ques1te cons~derazioni ill disegno di leg~

ge che stiamo per approvare, alI di ,là de~la
sua in'trinseca vrulidi,tà, IPUÒaveJ1e ~ io di~
rei: dovl'ebbe avere ~ un signi£kato indi'ret~
to: quello di richiamare l'interesse degli ope~
rata l'i sanitari e sociali e della pubblica opi~
nione sul ,problema deHa carie.

Questa malattia, .ritenuta in passato ap~
pannaggio dei cet'i sociaili elevati, ha assun~
to negli ulrtimi decenni una vastissima di;ffu~

'Sione, tanto da investire, come ho avuto oc~
casione di rkordare, più dell'80 per cento
del mondo dvile. I danni che essa produce
sono gravi, non solo per l'apparato mastica~
tor~o, ma per lasarlute generale dell'uomo.
Il .tedesco Euler, come ho detto neHa pre~
sentazione del disegno di legge, ha definito
la carie {( malattia della civiLtà »; noi pur~
troppo siamo pienamente partecipi di que-
sto as,petto deHa ,civiltà. Dobbiamo risponde~
re al danno con uno strumento civile: que~
sta legge, se opportunamente applicata, pUÒ
esserlo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a par:lare, dichiaro chiusa Ila discus~
sione generale.

Ha facoltà di par:lare l'onorevole ,relatore.

P I T T E L L A, relatore. Signor Presi.
dente, signor Sottosegretario, onorevoli se~
natoJ1i, l'intervento di tutti i senatori che ab-
biamo ascoltato e particolarmente quello del
senatore Leggieri mi facilita il compito nel~

resseJ1e breve nella mia replica. Infatti il se~
natore Leggieri ha puntualizzato e chiarito i
punti più salienti che riguardano questo di~
segno di legge, TiJportandosi a quelle esperien~
ze nazionali, europee e mondiali le quali di~
oono chiruramente oome l'uso del fluororo di
sodio dia efficacia ,di risultati, certezza di
una maneggevoilezza molto vasta e quindi co~
me la sua applicazione, così come si è po~
tuta stabiHre attraverso esperienze antiJche

'e recenti, sia un fatto positivo.
Non faccio che ricondurmi alla relazione

scritta che è stata distribuita per raccoman~
daTe l'approvazione del disegno di legge 1254
perchè esso ,rispeochia un fa,tto socia,le di
enorme impol'tanza.È stato ricoDdato, infat~

ti" che l'80~90 per cento della popolazione
è investita da questa ma'lattia che non deve
essere guaDdata soltanto in sè, ma deve esse~
,re guardata come ,ill 'punto di partenza di

ben altre malattie impoJ1ta'nti, molte volte le~
tali per la vita s.tessa dei dttadini.

La .oertezza dei!i1'efficada, della maneggevo.
ilezza del £.luoruro di sodio e poi i,l fatto che
questa legge viene presentata sotto forma di
legge~oorlllice sOlno tUlt,tli elemenr1Ji Ipositiv,i e
cel1tamente non crLticabili.

.:,.,

La volontà di salvaguardare la sovranità
'regiona:le ~ e d"alhI1onde :la sop:presls.ione rdel~

l'anticolo 3 e gli emendamenti agli articorli
1 e 2 ne danno oonfelmna ~ loosltituisoe un ul~

teriore motivo di stimolo per 'l'approvazio~
ne del decreto~legge in esame.

Con i,l semlltOl'e P,remoli mi dichiaJ10 d',ac~
corda quando dÌiCe che questo disegno di
legge vuole essere Uin contributo a:lla preven~
zione in generale e qu1ndi una l'egge~colillice.
Rivolgo altresì al senatore P,remolì un since~

l'O ringraziamento per le sue parole di ade~
sione che, come già in Commissione, hanno
dimos-trato di essere aLtamente ,sincere e 're~
sponsabiilL

Ringrazio anche il senatore Argiroffi per il
suo intervento che, come sempre, è stato di
critica costruttiva, elevato per concetti e
forma. Aderisco alle sue ipotesi di lavoro
globale ma ribadisco che, nell'attesa, che
mi auguro ,sia hreve, di'poter discutere sulla
riforma sanitaria in Commissione ed in Au~
la, quella materia suscettibile di regalamen~
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t'O da parte del]lo 5:tato deve essere affron~
tata e disciplinata senza rincaI1rere idee di
perfezionismo e senza lasciar IpassaI1e tempo
u tile e prezioso nella realizzazione di ciò che
è attuabHe.

Un r1ngraziamento al senatare Pecorino
per il sua intervento e per le sue indicazio~
ni oltre che per i suoi contributi dati in
Commissione sanità su questo particolare
di segno di legge.

Con le modifkaziani ,cui è stat'O acoenna-
to (emendamento all'alrtiiOo10 1, emendamen-
to alll'articola 2, presentati il primo dal se~
'Oatare Leggied e il seconda dal senatare Ar-
giraffi, e soppressiane dell'articalo 3) si can-
ferisce a questa disegna di ,legge il carattere
di legge-quadro così come d'altr'Onde l'arti-
cola 117 della CastiUuz;iane impone per que-
sta mateda Inei conf'J1Onti delle 'regimill.

Can .itali madificazioni il disegna di legge
1254, che Sii IpJ:1efigge110soopo di ist.itui're ill
servizio ,di IpJ:1OfiJlassi della -carie dentaria,
as'sume indubbia valare socialle, mira a ri-
sultati concreti in tema di prevenziane ed è
pranto per ~nserirsi armonicamente nel ser-
vizia di sicurezza sociale che, c'Ome creda sia
augt!ria di tutti, presto sarà presentata al
Parlamenta e ail paese.

U relatore per i motivi testè citati cMede
1'.alpprovazione ,del di'Segno ,eLiIl'egge in eSaJffie.
(Applausi dal centra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
,Ja,re.l'onorevole rappresentante del Goverma.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per la sanità. Onorevole Pres~dente,
anorevaH senatari, ,desidero ringraziare vi~
vamente ,il relatore Pittella per la sua dot-
ta, particalarmente convincente relazione e
mi associo all'ringraziamento da lui espressa
nei confronti dei senatori Legg~ed, presenta-
tore del provvedimenta al nastro esame, Pe-
carina, AI1giroffi e Plremoli, Presidente delLa
Cammissione, per i perspicui interventi can
cui hanna data un segnalata contJ:1ibuta rper
approfondimenta della mateIìia trattata da
questa provvedimento sul quale il Gaverno
è pienamente d'accorda peI1chè 'ritiene neces~
saria ed eppartuna che sia avviata a consa-

hdato H servi:òio di pJ10filassi della cal1ie den~
tar,ia. Abbiama in diverse regi ani e pressa
diversi comuni già in funzione questa servi~
zia; presso alltre ,regi ani ancora non c'è. Oc~
corre stabilire delle indicazioni di carattere
generale e per questa ,il Gaverna esprime ti!
sua cansenso a questa provvedimenta di ini~
ziativa padamentare.

Il Governo riHene che sia 'Opportuna dare
priorità alla profilassi della carie dentaria
rispetto ad alt:d tipi di prafilassi per le ra-
gioni che sona state rkardate: per ila vasti-
tà delle dimensiani che ha assunta questa
malattia, per la sua diffusiane, per le sue
implicazioni marbose ilocali, regianali e ge~
nerali .e per ,i,lnoltevo,le danna eoonomioo ,che
essa reca (costa iinfatti diversi miliardi ,J'an-
no). Si tratta di una malattia di notevoli'Ssi~
ma ,rillevanza saciale ed anche per questa ma-
tivo ill Cansiglia su;periore della sanità ha
espresso un parere pienamente favarevole nei
confronti del provvedimenta.

Esistono 'Opportunità determinate da ra-
gioni di principio e oppartunità determinaJte
da ragi'Oni pratiche per cui questa materia sia
t,rasferita all1e ,regi ani assieme all'arganizza~
ziane del servizia; queste appartunità sana
state già egregiamente ~nustrate. Però ciò
non significa imparre abbligatariamente e
immediatamente a tutte le regtioni una certa
spesa, perchè è evidente che passona esiste-
re casi ,di regioni che nan sana in grada
di far fronte allla spesa .necessaria per ,la ge-
neralizzazio[]te di tal1e servizio; ecoo perohè
ritenga che nan sÌ'a aocettabile l'emendamen-

t'O presentata dal senatore Pecorino. Si tlrat-
Ita dli una ,legge-quadra ~ cOlme è stato detrta
gitUJstamente ~ che ilntende discipllilDiare una

certa attività pramattica e quindi stab~lire
delle direttive di carattere generale, impri-
mere una oerta un~formità di 1ndirizzi se-
condo quello che è un obbliga, un diritta~do~
vere dello Stato pienamente ,rkonasciuta dall-
la Costituziane. Sona stati casì fissati alcu-
ni orÌ'teri ai quali ci si dovrà attenere nel-
l'organizzazione di questa servizia: il crite-
rio che esso debba svolgersi HeM'ambito del~
la medicina scolastica, che debba avere per
aggetta i ragazzi dai 5 ai 15 anni, il cIiite-
ria infine che ~ndividua in alcune farme, ,in



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14857 ~

3 LUGLIO. 1974304a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsaCONTa STENOGRAFICa

alcuni tipi di somministrazione deMa sastan~
za necessaria per la cura i più appartunie
convenienti per questa attività profilattica.

Era auspkabile che si potesse fa'I' <fironte a
tutte le esigenze di caraJMeI'e pl101fila-utko che
vengano. poste, saprattutta per quanta con~
cerne il settare dell'infanzia. Effettivamente,
non esiste solo 1a carie dentaJr,ia ma tante
rultre forme di ma,lattie che, deibitamerute af~
frontate lin maniera pI'evel1lt,iva, non s'OlIoi:m~
pedirebbem nei casi più grav,i la marte di
un certo numero di bamhini, ma potI'ebbeI'o
evitare tante malattie psichiche a fisiche da
cui in modo più o meno grave sono afflitte
numerase persone.

Questo è Ì'ndubbiamente l'obiettivo di mas~
sima che dabbiamo perseguiI'e, e ciò sarà
possibile soprattutto attraverso la ,riforma
sanitaria; ma per poter far fronte a tutte le
E'sigenze che si prospettano in oI'dine a!lla
medicina preventiva non era ceI'to opportu~
no tralasciare un settOI'e che pateva essere
immediatamente a£f.rontato e che presentava
carattere di particolare urgenza come quello
deLla cura dentaria, cura che costituisce un
aspetto molTIosignificaitiva e importante di
qudli che nel quadl10 dene attivi,tà di medi~
cina preventiva possono. essere i servizi da
organizzare al fine di far fronte a determi~
nate maJla-utie Ipar-uÌ'oolarmente diffuse.

Ro detto che attraverso ,la riforma sani~
taria potremo aEfrontar.e globalmente il pm~
blema deLla medicina preventiva. Esso,in~ I

fatti, costituisce l'asse portante della ,rifor-
ma; e io possa senz'altra canfermare in que-
sta sede che il GoveI1J1!o assol¥<~rà nmpe-
gno che si è assunto di fronte al Padamenta
di presentare i,l pl1Ovvedimentorelativo alla
dfarma sanitaria entm il mese di lugJllio.
È, evidente ohe in questa momento non ab-

biamo punti di riferimento precisi ,per quan~
to. concerne la rifo:r:ma sanitaria. Abbiamo.
delle ipotesi incerte: questo è vero, senatore
Argiroffi. Però il Governo si è impegnato a
presentare ent:m qudla data :11provvedimen-
to, quindi non costituisce certamente una si~

tuazione di colpa o di difetta da parte deJ

Gaverno il fatto che ancora ill provvedimento

non sia stato presentato e di conseguenza il

fatto che ancora non si abbiano dei punti di

dferimento pI'ecisi in ondine aHa rifarma sa-
nitaria. L'impegno -che è stato assunto sarà
senz'altro assolto: in merita a questa decisa
volontà del Governo di presentaJre entro il
mese di ,luglio la l'iforma saniltaria non ci
può essere alcun dubbio. (Commenti del se-
natore Argiroffi).

Come dicevo, la presentazione e l'appro-
vazione di questo disegno di legge non pre-
giudica in alcun mO'do la rifolima sanitaria
e non è in -contrasto con essa: ne anticipa la
realizzazione. OocoI1ve rkovdare che attra~
verso la .riforma sanitaria potremo senz'al~
tro utilizzare questo servizio al fine di realiz~
zare quel globale servizio di medicina pre-
ventiva che dovrà costituke il fulcro della ri~
forma stessa. Quindi si tratta di una antici-
pazione che sarà certamente ut.ile ai fini del~
l'attuazione deHariforma :peI'chè tutti i ser-
vizi dÌ' profilassi già esistenti saranno coa:rdi-
nati nella più vasta azione di carattere pro-
filattko che essa dovrà prevedere.

Per questo mativo r.itenga che il provve-
dimento al nostro esame debba essere ap-
provato poichè costituisce un passo in avan-
ti nel servizio di medicina preventiva che

1'Itali a può svolgere. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame degli articoli nel testo propasto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 1.

La pmfilassi della carie dentaria è obbli-
gatoria per i soggetti dai 5 ai 14 anni.

Essa viene praticata con la somministra-
zione di filuO':rUlradi sodia in miorocompres-
se a in altra fovma ritenuta ildonea, neJl.a
dose necessaria a completare il fabbisogno
organica.

(È approvato).

Art.2.

L'organizzazione del servizio ed il relativo
cantrolla sono affidatJi aLl'Ente Regione il
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quale vi provvede nel quadro organizzativo
dei servizi di medic.ina scolastica.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato da parte del relatore ,1Jse-
guente emendamento di carattere puramente
formale e tendente a conferire maggiore chia-
rezza aHa norma; sostituire Ie parole: «sa-
no affidati» con la parola: «competono ».
Invito il Govenno ad esprimere il parere sul-
remendamento in esame.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per la sanità. Il Governo è d'accoI'do.

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti
l'emendamento presentato dalrelatore. Chi
'l',:\JpiPI1avaè Ipregato di alzaire la mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'apPl1Ova è pregato di alzare la
mano.

:È:approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. ...

{< Le R!egioni cui è conferita la competenza
di merito, a norma dell'articolo 117 della
Costituzione, provv,ederanno con legge regio-
mule alla disciplina ed agli stanziamenti ne-
cessari entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge ».

2.0.1 NENCIONI, PECORINO, GATTONI

P RES I D E N T E . Questo emenda-
mento è già stato iMustmto dal senatore Pe-
corino nel corso del suo intervento e l'ono-
revole rappresentante ,del Governo ha già
espresso i,l parere in sede di replica.

Invito pertanto la Commissione ad espri-
mere il parere suLl'emendamento in esame.

P I T T E L L A, re/atore. Signor P'resi-
dente, H relatore non può essere favorevole
a questo emendamento per ,i s,eguenti motivi:
l'a,rticolo 2 dice che l'organizzazione del ser-
vizio e il relativo oontmllo è affidato aU'ente
regione, che pJ:1Ovvede per mezzo dei medici
scolastici; si tratta dunque di materia attri-
buita alle regioni. Non può perciò cOaJrtarsi
la volontà regionale che in questa materia
deve essere e rimanere sovrana.

Non avrebbe poi lo Stato il potere di fare
rispettare questo termine di novanta giorni
che si vuole impoHe e infine veDrebbe ad ail-
terars:i ,1:1significata iPec.ulialre dJi questa ileg-
ge che vuole essere una legge-coI'nice, nella
quale, sovranamente, le reglioni dovranno
esprimere la loro azione stabilendo i tempi,
i mezzi e i modi.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2. O. 1 presentato dal senato-
re Nencioni e da ahri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di 1egge nel suo
oomplesso. Chil'apPJ:1Ova è rpI1egatodi aIzare
la mano.

:È:approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito ,~lsenatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O , Segretario:

ARFÈ, ERMINI, SPADOLINI. ~ Ai Mi-
nistrti della pubblnca istruzione e dell'inter-
no, al MinJistr';os,~nza portafogl.ib per l'orga-
nizzazip~ d,ell:a pubblica amministrazione
ed al Minis'tro senza portafpgliJo per' i beni
cultu11ali e per l'ambiente. ~ (Già 4 -3392).

(3 ~ 1230)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~
gl~o ciBi ministri. ~ La pa!I1tìcolare situazio~
ne economica generale esige da tutti ed in
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tutti limitazioni e sacrifici, palesemente con-
1Jl1addetti dall'assurdo comportamento del~
le società calcistiche che, causa non ulti~
ma deIlle cOSltianti magre internazianali del~
le nostre raippresentative, investono nel co-
siddetto mercato cal1cistico centinaia di mi-
lioni di lire, utilizzando i crediti a buon
mercato del CONI ed anticipazioni fideius-
sorie degli istituti di credito.

L'interragante, nel soHecitare l'interven-
to del Governo nei confronti del CONI ~

che molto più seriamente e responsabil~
mente potlrebbe favorire la sviLuppo del di-
let tantismo e con impianti sportivi essen-
zi<alie con seri e preparati istrottori ~ chie-

de di conoscere quali pro,vvedimenti intende
il Governo adottare nei confronti del credi~
to al settore calcistica professioniSitico, an-
che mediante dras,tiooe limitazioni crediti-
zie nei confronti dei vari dirigenii, palesi od
occulti, di società prafess,ionistiche, su11e
cui posiziani economiche e tributarie sa-
rebbe Oppol'tuno espJicare responsabili ac-
certamenti tributarL

(3 -1231)

NENCIONI, PISANÙ. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento all'incursione effet-
tuata a Venezia nello studio del senatore
Giovanni Lanfrè (San Marco, Corte Zoia,
253), con scasso, del portone e della porta
d'ingresso, gli interro,ganti chiedono di sa~
pere quali indagini siano state avviate per
identificare i responsabili e quali provvedi-
menti si intendano adottare per prevenire
simili episodi delittuosi.

(3 ~ 1232)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZUGNO, DE MARZI. ~ Al Mjnisiro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-

re ISlenon ,ritenga OIl'TIlai indifferibile inter-
venire, anche nei modi piÙ drastici, a livello
nazionale e di MEC:

1) perchè la speculazione, non piÙ 0,1-
t<re to,uerahHe, in campo wotecnico, da par-

te di importatori nazionali e di esportatori
stranieri, specie tedeschi, ,soprattutto delle
carni bovine, possa essere decisamenlte e
r3!pidamente stroncata;

2) pel1chè il mel1cato nazionale dei bo~
vini, da t<roppo tempo trascurato dai ma~
oeUai italiani, sia subilto attivato ed i prezzi
delle call'ni e del latte siano adeguati ai co~
stisempl'e oresioenti di allev3!mento del be~
stiame: in due anni i c0'sti sano aumentati
ailmeno del 50 per cento ed i prezzi allla
produzione si sono ridotti del 25 per cento
circa (ooc0'Pre tener presente che i prezzi
dei prodotti agricoH,det'ratti li costi dei mez~
zi tecnici, costlituiscono il salaJrio del coJti~
vatore, che si trova così la sua remiUnera~
zione non solo bl0'ccata, ma ddotta rispetto
a due anni or sono di fronte al generale au~
mento del OOlsto deUa vita);

3) perchè sliano eliminate le ,spel1equa~
zionl di prezzo dei pmdotti zooltecnid nelle
varie nazioni del MEC, dove, in nome di una
fittizia unicità dei prezzi e dei mel1calti dei
pl10dabti agricoJi f0'ndamentali (come la ca<r~
ne, il latte, eocetera), si è arrivati all'asiSur-
do di premiare, per di più a caIìÌ'co del
FEOGA, le impor,tazioni con m0'ntanti CO[ll~
pensativi, che hanno t0'OCaito anche ~l 30AO
per cento dei prezzi, con la conseguenza di
vasti :incentivi alle importazioni e, quindi,
di un aumento senza precedenti del disa-
vanzo deHa bilancia agrioola alimentare;

4) peflChè, in corriispondenza a quanto
avvenuto in tutti i Paesi del mondo Mbero,
,in cui l'alterazione dei rapporti di scambio

tra manufatti e materie prime ha migliorato
,le condizioni dei produttolii di mruterie pri~
me, anche agrioole, si elimini rassu'Tdo che
solo :in Italia li prezzi 3!lla produzione di fOln-
damentali prodotti, cOlme la carne ed VIlat~
te, sono stati mortificat<i addirittura con ,ri~
duzioni (se si ritiene di far pagare all/agri~
coHura il prezzo delil'in£laZJione, con assurdi
prezzi antieoonOlmki, il'intera eoonomia ne
pagherà preslto 'tutte le conseguenze perchè
nessun altro settore può sVÌilupparsi senza
un'adeguata agricoltura);

5) peJxhè si tenga presente che la sva~
lutazione della lira veI1de, per dare qualche
risultato, ha bisogno di diventave, da un
lato, iiffiIllediatamente operante ~n tutti j
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settari e, dall'altra, di trovare la sappres-
sione di tutti i mantaJI11ti oompensativi, an-
ohe conseguenti a ,rivalutazioni di monete
carne il maI1caed iJ fiarina;

6) peI1chèsia data immediata pOissibi-
Htà di confel1imento delle carni bovine al-
l'AIMA da parte dei nOistri aLlevatori, assi-
curandO' cOintinuità di finanziameruto le re-
quisenda, dove necessaria, magazzini fTigo-
rifel1i privati;

7) peI1chè, al fine di realizzare il diretta
passaggiO' dal praduttare al cansumatare
(can i vantaggi canseguenti), le centrali del
latte siano affidate, dove possibile, alla ge-
Siti'One di cooperative lattie:ro,casea:de, con
i neceSisal1i CODJtDolHpubbhci a fini ligienico-
sanitari e delila determinazione dei pI1ezzi
(certamente più convenienti anche per i con-
sumatori): si solleverebbero anche cr.,comu-
ni da Itanti disavanzi e si fornirebbe latte fre-
sco e sano, e non vecchio di più giorni, come
tanto latte importato proprio dalJe Cent'raH
comunali.

Gli i'ntel1mganlti rilevanO' che urge lresti-
tu:1re fiducia alI manda agricolo pel1chè la vi-
ta neHe campagne è diventata linsOistenibile,
e le aziende zootecniche stannO' chiudendo le
stalle a 6d~~cendo il numero deLle bestie
aUevate, con COlls'eguenze che nOln tarderan-
no a marrilfesltarsi molta più dlTammrutiohe,
in un prassimo avvenire, sulla bilancia dei
pagame:nt1i a ~ quello che fmse è peggio ~

submdinanda all'imprevedibile amdamenlto
del meToato mondiale anohe il riforrrime:nrta
di alimenti essenziali di oui lin nessun mo-
mentO' un popolo deve troval1si sprovvisto,
anche per ragiani di equilibrio saciale e per-
fino di sicurezza.

(4 - 3397)

ZUGNO. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere qUalli provvedimenti intendanO' adot-
tare per soddisfare esigenze indilazionaibili
degli emofHiad, quali:

1) i,l raggiungimenta della pvesorizione
gmtuita dketta e generalizzata anohe presso
le mutue dei lavolratol1i autonomi e dei pro-
fessionisti;

2) la diffus,1oille dei Cen 1:ri ls:peciaJlizza ti
a carattere ambulatoriale e oon p~estazioni
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gmtuite da parte deg1Ii ospedali generali ed
unive'I'siJtari in ogni regione;

3) la creazione di Centri regionaH di
praduziane degli emoderivati, finanziati dal~
le Regioni e daUo Stato;

4) Ila soluzione dei pmbJ.emi del ({
tlrat-

tamenta a damicilia », dell'({ avviamento al
lavora» e deùJ'({esonera dal serviziO' mili-
tare ».

L'interrogante Irileva, altresì, come negH
ambienti più responsabili sii avverta che il
:pmblema degli emoHliaci abbi,sogna di una
specifica ricel10a scientifica, in particolare
tSugIi ({ inibiltari », at'traverso un piano na-
ziona!le finanziata dal1a Stato.

(4-3398)

CANETTI, BERTONE, MERZARIO. ~

Al Ministro della sanità. ~ Per saiPe:r~e se è
a conoscenza che :la specialità farmaceutica
({ Epacmrtex 50 » (6 ,fbconcini m] 10 per uso
arale) ddla ditta ({ Alfa farmaceutici» s.p.a.
di Bologna (registrata il 30 lugilio 1971 al
I1umeJ1O13936/A) continua rud eS'Sell1epos,ta
in vendita neLle farmacie, malgrado H de-
creta di revoca deUa ,registrazione del 20
ottabre 1973, n. 4357/R, pubblicruto sulla
Gazzetta Ufficiale del 25 maggio 1974 (,sup-
plementO' ordinaria TI. 135) come disposi~
zione del MinisterO' (elenco n. 142 delle re-
voche del semestre luglia-dicembre 1973).

(4-3399)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
da adottare per affrontare in modo adeguato
e sistematico il grave problema della uropa-
talagia infantile, che va rivelandO' anche in
Italia una pesante frequenza.

Numerosi convegni internazionali e nazio-
nali (ultimo quello organizzato nel marzo
1974 dalla ({ Carlo Erba») hanno messo in
evidenza la gravità del problema del1e mal-
formazioni urinarie e 1'esigenza allo soopo
di una diagnosi precoce, considerato:

1) che le malformazioni urinade occu-
pano il terzo posto nella scala di mortalità,
precedute solo dalle cardi apatie congenite e
dalle malformazioni dell'apparato digerente
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(vedi dati ISTAT del 1968 pubblicati nel
1971J;

2) che, ad aggravare le condizioni del
malato e della società, le malformazioni uri-
narie, non diagnosticate in tempo, determi-
nano la più lunga sopravvivenza nell'adulto:
oltre i 15 anni di vita si ha una mortalità del
79 per cento per malformazioni urinarie ri~
spetto al 16 per cento di quelle cardiache e
allo 0,5 per cento di quelle dell'apparato di-
gerente;

3) che la frequenza delle malformazioni
nelle autopsie sistematiche di bambini toc~
ca il 10 per cento circa;

4) che le malformazioni sono causa di
uremia nel 50~80 per cento;

5) che l'infezione urinaria è più frequen-
te di qualsiasi altra nei bambini sotto i 2
anni ed è seconda solo all'infezione Irespira~
toria;

6) che la quasi totalità dei gravi proble-
mi urologici nell'infanzia è dovuta ad ostru-
zione, quasi sempre sostenuta da malforma-
zione congenita.

L'interrogante rileva come si tratti di un
vasto problema per frequenza e cronicità,
con pesanti riflessi sul malato, sulla famiglia
e sull'intera società, che ha, quindi, il dovere
di affrontare in modo generale e sistematico
il problema della uropatologia infantile, di-
chiarandola malattia sociale e creando le
condizioni, attraverso la medicina scolastica

e preventiva in genere, per la diagnosi, la più
precoce possibile, come già praticata su va-

sta scala in alcuni Paesi all'avanguardia del-

la medicina sociale.
(4 - 3400)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

~apere :

1) qUalle fondamento abbiano lIe voci,

ohe vanno circ01ando da qualche tempo a
questa parte, secondo le quali diversi citta-

dini di Santulu~surgiu, in provincia di Ca-
gliari, sarebbero sogget1ti a siSltematici ,ri-

catti da parte di alouni pregiudicati locali,
che userebbero rarma delle lettere mina-

tO'rie e delle minaooe;

2) quale azione intenda condurre perf
aoclarare taLi faUi, atteso che H cennato co-
mune è stato più volte teatro di sequestri
di persona e di numerosi fatti delinquen-
ziali.

(4 - 3401)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere:

1) quale fondamento abbiano ,le notizie
l'iportate di recente sul quotidiano isolano
«L'Unione Sarda », secondo le quali neLla
parte centro-ocddentale dell'iisola di Mal di
Ventre sarebbe stato allestito un campeggio
paramiHtare da un movimento eversivo di
destra e, segnatamente, da esponenti locaLi
e continentali del MSI-Destra nazionale;

2) quali p.rovvedimenti ,intenda assume-
re per acclarare tale fatto e provvedere di
conseguenza.

(4 - 3402)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conosoere quali provvedimenti intende
adottare in favore dei segvetari comunali fuo-
ri ruolo, i quali, chiedendo l'equiparazione
giuridica aHe altre categorie di statali, non-
chè la parificazione ai trattamenti giuridici,
auspicano la sospensione dei concorsi banditi
per i posti e le sedi oggi occupati da apparte-
nenti alla loro categoria.

(4 - 3403)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 4 luglio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a ,dlUnksi in seduta pubblica domani, giovedì
4 luglio, alle ore 17, con IiI seguente oI'dine
del gimno:

DiscuslsiOine dei disegni di legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti-
coli 1,3,6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
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dinamento della pubblica Amministrazio-
ne (114).

FILETTI. ~ Modifiche ed integrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il riconosdmento di
servizi non di ruolo dei dipendenti stata-
li (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta-
zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 1970, n. 1077, in materia

di valutazione dell'anzianità di servizio
degli insegnanti (516).

TANGA. ~ Va1utazione dei servizi ai fiDli
del computo dell'anzianità richiesta per
l'ammissione agli scrutini di .promozione
degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


